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IL NUBIFRAGIO DEL 24 OTTOBRE NEL GOLFO DI NAPOLI. 


Scene di terrore a Ischia, Disegno di Aldo Molinari. 
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Fot. Brogl. 
Mana Vauravon, nuovo Re del Siam. 


La morte del Re del Siam. - Il nuovo Re. 


mo che, tre anni sono, 
pochi giorni per 


morto il 22 ottobre il Re del Siam, quello mede 
soggiornò anche qui a Milano in una palazzina affit 


lui esclusivamente, e che visitò tutta Italia e tutta Europa, ad ogni cosa della 
civiltà europea grandemente interessandosi e facendo generosi acquisti di 
molte nostre chincaglierie, e dî qualche opera d'arte, come quello di Cle- 


i, e regnava da 42 sui 9 milioni di suoi sud- 
quanto mai europeizzato nella cultura, e p 
ncese. Molto valse dell'opera degli europei 
per riorg ‘ il proprio Stato e spingerlo sulla via delle riforme: un belga 
fu lungo tempo il suo più fidato consigliere; un danese riordinò la flotta dî 
nendone l'ammiraglio in capo; italiani presiedettero all'esecuzione di impor- 
tanti lavori pubblici. Dalle Corti occidentali il re copiò il imoni e le 
andole ai gusti del suo popolo, e ma suoi figli in 
i a loro educazior 
Non rinunziò però mai al costume siamese di avere molte. mogli, produt 
di numerosi rampolli reali: oltre alla Regina Sawang Waddhama, ammes 
i ricevimenti ufficia siderata come 1 Regina, molte altre mogli 
li vivono nei inti dell'harem e divisero le grazie dell'amabile 
no. Non se ne conosce il numero preciso; ma si narra che il padre suo 
vesse parecchie centinaia e lasciasse morendo 70 figli! Di lui più modesto, 
Somdec-Phra-Paramindra-Maha-Ciulalonkorn-Pra-Ciula-Ciom-Klao (que- 
sto è il vero nome del Sovrano defunto) aveva ufficialmente noti soltanto 
dodici figli; e quanto alle mogli, basta sapere che nel Siam è sommo onore 
per le famiglie nobili poter oltrire al Re le loro figliè in dono, e la preco- 
tà orientale fa sì che a dodici anni una donna è matura per il matrimonio 
e a trenta è considerata come fiore appassito. 
Paramindra — di cui l'ILustra e diede ripetutamente il ritratto e ne 
lò più volte anche quando, nel 1907, fu ospite del nostro. paese — fu un re 
tituzione; soppresse la schiavità; applicò i tele- 
ie; accrebbe in tutte le forme la prosperità del suo regno. 
i figli del Re morto, quegli che oggi gli succede nel trono « 
Maha V ravdh, e il suo nome dice che « è ben nato patern: 
mente e discende da un seno puro »; cioè anche sua madre è d 


mente 0; 
diti di 
benissimo inglese e fr 


veva 57 


sangue 


reale. 
Nato nel 1881, fu a quattordici anni proclamato principe eredita 
cerimonia solenne cui parteciparono per 
volta i consoli e identi europei e che 
per ben quattro in Bangkok, in mezzo a 
ste grandiose di popolo. 
Il padre gli diede quella educ 


in una 
prima 


cui egli apprezzò i b 
mandò a.studiare nei princip: 
uole militari inglesi. Tre anni fi 


ima, fu inviato 


LAMPADINE ELETTRICHE "Z. 
COMPLETAMENTE 
FABBRICATE uu ITALIA 


CORRIERE. 


Il disastro nel golfo di Napoli. IL Congresso socialista. Briand contro 

il sindacalismo. Il risveglio degli agrari italiani. La condanna a morte 

di Crippen. Il suicidio di Lucheni. Il suicidio del dott. Malagola 

a Venezia e l'indiscrezione dei giornali. In- Inghilterra e in Italia. 
Ancora un disastro!.. Non gravissimo, per fortuna, come le prime 
notizie fragorose dei giornali lo avevano fatto credere, ma grave ad ogni 
modo. E proprio nel golfo di Napoli, ad Ischia, in luoghi periodicamente 
provati da tali sciagure!... Si direbbe che un occulto nemico implaca- 
bile sia geloso dell’incanto di quei luoghi, e di tratto in tratto sorga a 
vendicarsi della loro bellezza!!.. Casamicciola, Lacco Ameno, tutta l’isola 
d'Ischia furono già terribilmente provati nell'estate del 1883, dal disa- 
stroso terremoto locale che sparse intorno così estese ruine e seppellì 
tante vittime. Questa volta è stato un furioso ciclone, anzi, come dice 
la scienza, la “fusione di due pressioni barometriche , la quale ha fatto 
rovesciare su Ischia, su tutta Ja incantevole spiaggia da Sorrento a 
Napoli un turbine ciclonico demolitore di case, sconvolgitore di campa- 
ne, di interi paesi !... L'altra settimana toccò il terribile flagello a Cuba; 
tutte le città della antica colonia spagnuola furono sconvolte, desolate 
dal turbine, ripetutosi per più giorni. Si è parlato di 500 vittime umane. 
Ad Ischia, per fortuna, sono molte meno. Però si parla di 200. Casa- 
micciola è distrutta solo in parte; Cetara è stata quasi del tutto sepolta 
da un torrente di acqua e di fango. Altrove minori rovine, ma rovine. 
Sono accorsi sui luoghi desolati il ministro Sacchi e il ministro Leonardi 
Cattolica: a loro si è affrettato ad aggiungersi la notte scorsa il Re; si 
organizzano soccorsi d’ogni maniera; la carità pubblica ha il solito slancio 
generoso; lo Stato ricorre ai fondi di riserva ed eroga milioni; ma sono 
ad ogni modo gure gravi, le cui conseguenze si sentono per anni 
dall'economia del paese, e sulle quali, pur troppo, si addormenta poi l’ot- 
timismo indolente delle popolazioni quando il flagello è passato ed i primi 
dolori sono leniti 
D'altronde, guai se non fosse così, 6 se la creatura umana non fosse 
dotata anche del fatalismo della rassegnazione, e di quella virtà di adat- 
tamento che è la sua migliore resistenza! 

* 
‘sale ha chiuse le sue logomachie il 
i per sei giorni consecutivi in Mi- 


Ieri sera fra un baccano univ 
Congresso socialista nazionale riuniti 
lano. Che diluvio, che ciclone di chiacchiere, di grida, di invettive!... E 
che divisioni, suddivisioni e disquisizioni bizantine!... Riformisti uffici li, 
riformisti dissidenti, riformisti di destra, riformisti di sinistra, integralisti, 
sindacalisti positivisti, sindacalisti rivoluzionari, massonisti ed anti-mas- 
sonisti, e chi più ne ha, più ne metta; e gli uni contro gli altri: uno 
Spettacolo divertentissimo di cani e gati i; uno sciorinamento di rancori, 
di invidie, di beghe individuali da nauseare anche i più rotti alle gros- 
solanità della meschina vita pubblica Non un'idea grande, non una 
considerazione elevata per il paese, nemmeno per quelle massé popolari, 
che riempiono tanto la bocca sonora dei caporioni, E il pubblico non 
si sarebbe nemmeno accorto di tale Congresso, se i giornali borghesi, i 
giornali dell'ordine non gli avessero fatta essi, con intere pagine, una 
réclame che non meritava, e per la quale non aveva più nemmeno or- 
gani propri qui a Milano, j 

Apparentemente, come tendenza direttiva, hanno vinto i ‘riformisti ùiffi- 
ciali, i parlamentari, la corrente del Turati in fine; ma le discordie non 
cessoranno, si accentueranno, anzi; € le ire non si acqueteranno che mo- 
mentaneamente ogni volta sì tratti di combinare qualche sopruso a danno 
delle classi dirigenti e borghesi, o qualche atto d'intimidazione sul governo, 
che da noi è sempre pronto a piegare dalla parte di elfi più strepita. 

Ma guardate un poco se in Francia, dove è al potere uno che conosce 
bene cosa siano le organizzazioni socialiste e rivoluzionarie, accade qualche 
cosa di simile?... 

. Proprio ieri Briand, alla Camera frani ‘ese, affrontando la grande discus- 
sione sul recente sciopero ferroviario rivoluzionario; si è imposto. coptro 
la violenza di tutti gli estremi, che volevano persino impedirgli di parlare, 

«Voi vi dite gli amici della libertà — egli ha gridato ai suoi furiosi inter- 
tuttori — e mentre non siete qui nemmeno la maggioranza, volete impedirmi 
di parlare, e volete imporre il vostro modo di vedere alla maggioranza... » 

Dove è più in Italia un ‘primo ministro capace di far tacere così i ru- 
mori della minoranza strepitante ?. 

Da noi si hanno dei dolcificanti, del tenerume lubrificatore per tutto e 
per tutti. La riunione di ieri della Commissione governativa per l’in- 
chiesta sui fatti inverosimili di Romagna, dove pur Ja settimana scorsa 
continuava da. parte dei braccianti socialisti le invasioni delle terre — 
è stata tutta una commovente rappresentazione idillica, 

Alla Camera francese, invece, Briand ha gettato, in nome della vera 
libertà, il guanto alla violenza socialista sindacalista, gridando: 

«La liberi dov'è? Io rifiuto di r 


‘onoscerla coi tratti con ci 
la figura orrida della licenza, la smorfia 
annìa per mezzo dell'anarchia. Che cosa 


presentate: voi ci ol 
della 


ibertà che conduce 
fatto della libertà 
volpe; non 
voi raccomandate; non 
ol lavorare, lo att 
io riconoscerl: 
iderio di 1; 
morte. Qu 


to operaio che stretto fi 
malmenato. erge la testa e si 
ale tirannia. Coloro cl a dif mene 
Spettarla, sono perciò i peggiori nemici della 
libertà. E nello spettacolo che Validate ora, Fido di vedere Ta libertk politica 
Vi è in queste parole dell’antico oluzionario,. primo ministro di 
Francia, l’espressione di tutta la evidente verità ché scaturisce dai fatti. 
La maggioranza della Camera francese le ha applaudite fragorosamente, 
perchè rispondenti allo stato d'anima della. grande maggioranza della 
Francia, 5 
Da noi è già un bel fenorméno che gli agrari del Ravennate e quelli 
di Parma abbiano trovata una certa energia per rispondere con viva- 
cità polemica alle affermazioni fatte ad Alba l’altra domenica dal sotto- 
Segretario di Stato Calissano, che volle buttare su di loro. non poc: 
responsabilità per i conflitti attuali. Per bacco — se gridano e strepi 
tano socialisti e sindacali sti, bisogna bene che alzino il tono. anehe le 
classi borghesi. «Chi tace — dice il volgare proverbio — conferma 
questo è troppo: almeno si interpretasse: 4 chi tace non dice niente 


sta vostra libe 


che chiedono al Governo di 
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I PAESI COLPITI DAL NUBIFRAGIO DEL 24 OTTOBRE. 


Panorama di Salerno. 


Amalti. 


Torre del Greco. 


426 


I giurati di Londra non hanno esitato un mo- 
mento nel trovarsi unanimi a ritenere la colpa- 
bilità del dottor Crippen come uccisore della 
moglie sua, la Bella Elmore. E il giudice ha 
pronunziato in conformità, condannando il quasi 
impassibile dottore ad essere impi Che 
egli possa essere un non indegno pendaglio da 
forca, si può anche ammetterlo; ma è molto più 
vero che contro di lui non furono raccolte prove 
irrecusabili, egli negò costantemente, e non fu 
giudicato che in base ad indizi. Furonvi perizie 
su un brandello di carne umana esumata dopo 
sei mesi, e su un ritaglio di stoffa simile a quella 
del pijama abitualmente indossato dal dottore. 
Per impiccarlo, è troppo poco!... Furono molto 
più temperati i giudici militari austriaci contro 
il capitano Hofrichter, quello delle pillole vele- 
nose mandate ai colleghi: gl’indizi contro di lui 
assurgevano al valore di provi li era arri- 
vato anche ad un principio di confessione, che 
poi ritrattò; ed i giudici non lo condannarono 
nemmeno alla galera in vita, Convinto fautore 
della pena di morte quando le prove del delitto 
: sona. ìrrecusabili, quando il colpevole è stato 
colto in flagrante, mi pare non si possa ammet- 
tere la sentenza capitale contro il Crippen, dal 
momento che a suo favore rimane sempre qual- 
che dubbio. A_Parma ora stanno facendo una 
pietosa sottoscrizione per un disgraziato conte, 
che ha scontati sette e più anni di carcere pe 
un delitto, il cui vero colpevole è stato scoperto, 
per caso, ora solamente ed è stato condannato. 
Quando non vi è certezza di prove, la pena di 
morte, dopo la quale non vi è rimedio, non si 
può ammette Poi ce n'è talmente tanta nelle 
carceri della gente rea che avrebbe dovuto scon- 
tare i propri delitti col capo, che può ben an- 
darvi il dottor Crippen, tolto per giusto seru> 

polo alla forca. 


O non sarebbe spettata, più giustamente, la 
esecuzione capitale a quel Lucheni che dodici 
anni sono, premeditatamente, freddamente, per 
malvagio istinto, per anarchico , pervertimento 
mentale assassinò l'imperatrice Elisabetta d’Au- 
stria, una donna innocente d’ogni colpa antiso- 
ciale ?... Impiccarlo sarebbe stato giusto, ed anche 
pietoso. Dodici anni di reclusione nel peni- 
tenziario di Ginevra hanno finito per farlo im- 
pazzire, è otto giorni sono si è impiccato da sè, 
come già fece il Bresci, l'assassino di re Um! 


Lo OzAR A FRIEDBERG COL SUO MEDICO E IL SUO AIUTANTE (ag. Trampus). 
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Ir KRONPRINZ DI GERMANIA FEDERICO GUGLIELMO col suo cavallo prediletto. 
(Fotografia presa il 10 ottobre da Berger e comunicata da Trampus). 


berto. Questi regicidi ragionatori fino alle estreme conseguenze, sono più 
giusti verso se stessi, della società che li ha giudicati e condannati. 
La relegazione perpetua è, in sostanza, una vendetta feroce; la pena di 
morte è il castigo espiatorio, logico e definitivo. Essi hanno insegnato 
col fatto alla società quanto siavi di eccessivo nel pregiudizio sentimen- 
tale, che sostituisce alla pena capitale — in casi non dubbi come quelli 
— una specie di sepoltura per tutta la vita 


Povero dottor Malagola!... Sotto l'impressione delle notizie divulgate 
dai giornali cirea un'inchiesta nell'archivio di Stato di Venezia, di cui 
era da anni direttore, «egli si è suicidato, lasciando una breve lettera, 
diretta alla povera sua signora, nella quale dice implicitamente tutto il 
disgusto che lo ha spinto al suicidio: 

«Cara Concetta, un saluto affettuoso. L'inchiesta mì mostrerà 


innoc 


te. 
i 
ato per sempre. Addio, addio. 


Sono stato sempre onorato e non posso sopportare l’onta degli articoli fa 
ed infami che sì scrivono. Il mio nome è rov 


Vi to di qua. Tuo Carlo ». 

H'evidente l'eccesso della sensibilità, in quest'uomo vissuto tutta la 
vita ne tudi e fra le carezze di una società intellettualmente raffi- 
nata, gioiosa e mondana come quella di Bologna; ma è ancora più evi- 
dente quale e quanto sia ogni giorno il male della pettegola loquacità 
giornalistica, che senza cognizione di cau ‘a, senza riguardi, senza cautele, 
solo ansiosa di servire ai lettori la novità ad ogni costo, si permette di 
passare al di sopra di tutte»le convenienze, salvando la propria respon- 
sabilità dietro al fatto ufficiale di un’ inchiesta amministrativa in corso, 
di un provvedimento burocratico decretato per ragioni che le sfuggono, 
dietro una notizia qualsiasi trovata nel diario della questura !... 

Ma la non dubbia responsabilità della stampa è ancora poca cosa, in 
confronto con la mancanza di forme e di riserbo che si riscontrano da 
qualche tempo in certi procedimenti governativi. Mi occupai già del caso 
Calabretta, e delle ben note inchieste sulle Biblioteche e sui Conservatori 
di Musica. Vigilare, controllare, ed anche punire, va bene, Ma ciò che 
offende, ciò she può spingere — come nel caso del povero Malagola — 


Casamicciola e il cratere del Monte Tabor. 


L'Isola d'Ischia: — Il Castello. 
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ì inaugurato alla presenza dei 
ando i lavori l'obbiettivo sorp 


Il monumento a Umberto I in Napoli in Vi 
Sovran 
inde il monumento scoperto (fot. Bozza). 


nta Lucia, che tra giorni 
Mentre si stanno. ulti- 


ad atti disperati, è la inurbanità dei modi, la 
loquacità dei funzionari, che, appena un’inchie- 
sta è avviata chiacchierano, ripetono, esagerano, 
gonfiano, togliendo ogni parvenza di decoro a sé 
stessi e creando intorno ad un fatto amministr: 
tivo il falso ambiente di uno scandalo. Qui il 
torto degli uffici governativi ed il torto della 
stampa si confondono in una biasimevole respon- 
sabilit 


giustizia; non tutti 
giornali — come ha fatto qui a Milano il que- 


store Bondi — una letterina che, pel momento, 
faccia rientrare nei limiti gl’indiscreti. Non tutti 
sono pronti ad una lotta inattesa, ad un assalto 
improvviso, ed allora accadono le dolorose tra- 
gedie come quella del Malagola, la cui letter 
è un acuto grido di protesta contro tanta irre- 
sponsabilità indisereta 0 pettegola. i 
Dispiace dovere spesso citare esempii di fuori 


LA LOTION DEQUEANT 
Unico prodotto scientif. consacrato in 2 memorie dal- 
l’Accad, di Medicina di Parigi. Notizia spieg. grat. e frs 
Mi Scriv.i'ar. DEQUEANT, 38, R. Clignancourt, Paris. Ovun- 
[que Let 10 il fac. contro vaglia int. L. Il (Dogana in più. 


ma” 

CALVI 
MAI 

CANUT 


în confronto di cose nostre, — ma gli eccessi 
giornalieri del nostro giornalismo sono oramai 


tali, che giova, forse, citare l’esempio inglese, 
tanto più che è affatto recente, e me lo ha of 
ferto ieri una corrispondenza dell’amico e collega 
Borsa nel Secolo. Un giornale, l'Evening News, 
per avere pubblicato che il quartiermastro del 
piroscafo sul quale il dottor Crippen fu tradotto 
dal Canadà a Londra, trovavasi a Londra ed 
aveva parlato col pubblico min il quale, 
viceversa, all'udienza lo aveva detto irreperibile, 
— per tale si ione il giornale, in 
persona del , fu citato immediata- 
mente davanti alla Corte per essere severamente 
giudicato per contempt of court (per mancanza 
di riguardo alla Corte). ‘Il direttore ammise la 
falsità della notizia, data da un vecchio e fede- 
lissimo reporter. Il giudice non rimase niente af- 
fatto persuaso, ed ha citati davanti a sè i redat- 
tori-revisori, che lasciarono passare la notizia. 
E il Daily Chronicle solo per avere pubbli 
cato — in perfetta buona fede dimostrata — 
quando il Crippen era ancora al Canadà, la no- 


PASTINE GLUTINATE Errani 


F. O. Fratelli BERTAGNI — Bologna. 


| tizia che in un'intervista il dottore aveva con 
fessato il delitto imputatogli, fu condannato ieri 
| a 5000 franchi di multa. Îl ‘giudice inglese ac- 
| compagnò la condanna con questo discorsetto : 


«È importante che l'ammintistrazione della giu- 
non ven; intralciata in Inghilterra come 
iene intralciata altrove. È importani 
in questo paese la stampa non abbi 

giustizia nel fare î proce 
ed i tentativi di quei giornalisti nostri che 
introdurre anche in così 


sti 


trove 
vorrebbero 


Il collega Borsa dal canto suo aggiunge: 


terebbe ciò perchè comprendiate subito quan- 
ta differen tra l'Italia e l'Inghilterra per 
ciò che riguarda la responsabilità della stampa di 
fronte alla giustizia. 

noi, mpa non si fa serupoli di lavor 
iniziativa intorno ad un processo, di indagare 
le circostanze, di pubblicare fatti e fantasie, di fare 
apprezzamenti 0 ragionamenti, di mostrarsi anche 
parziale, di influire insomma in un senso o nell'altro 
sul pubblico p e, quando si sta svolgendo il 
procedimento giudiziario ». 

Da noi si fa così, non solo per i processi, ma 
per le inchieste, per i casi privati, per ogni cosa. 
In Inghilterra — narra il Borsa — un giorna- 
lista fu recentemente condannato per avere messo 
in testa al resoconto di un processo un titolo 
sensazionale. E pensare che da noi, certe volte, 
tutto il talento del giornalista si strugge nell’e- 
scogitare la sensazionalità del titolo!... 
Spectator. 


re 


28 ottobre. 


Fot. Sgobbi. 
Monumento a Shakespeare 
sulla tomba di Giulietta e Romeo a Verona. 


Questo monumento viene inaugurato oggi alla 
‘senza dell’ ambasciatore inglese. É opera dello 
scultore Renato Cattani ; è tutto in marmo di Car- 


rona, del Comune e della Provin 
del giornale /’Arera. 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE cero SPRUDEL ai 


b ARLSB AD se volete evitare 
‘ falsificazioni e frodi. 
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IL MAESTRO MASCAGNI AL LAVORO. 


Questo disegno fu eseguito dal pittoré L. Bom 
Grand Hotel Regina di Milano in quella stes 
la posizione centralissi Hotel Regina, il 
nuova opera /sabeau ch'egli sta terminando e che 


d col cortese consenso del ma 

ove nel 1821 Silvio Pellico 
quiete ne 
rappresentata a Nov: 


di prigionia. 
Ti pitamente 


ì 
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RIVISTA TEATRALE. 


La nemica, di Marco Sobrero, Italia Vita- 
liani e il Grand Guignol. Commedie fioren- 
tine. Pietro e Teresa, di Marcel Prévost. 

Bisogna dunque nascere maestri? Un giovane 
autore, un autore nuovo alle scene presenta al 
pubblico difficilissimo del Manzoni un lavoro 
teatrale ben costruito, un conflitto di caratteri, 
di sentimenti, dominato da una grande nobiltà, 
e il lavoro afferra il pubblico fin dalle prime 
scene, lo scuote nei punti più alti dell’azione, e 
il pubblico commosso applaude vivamente, poi 
la critica dei gi >rnali quotidiani, spesso indulgente 
per i maestri, lesina le sue lodi al nuovo arri- 
vato. Chi scrive queste cronache teatrali è lieto 
una volta tanto di arrivare ultimo, per dire una 
parola serena ed ottimista. Scrivo questo esordio 
a proposito del dramma Za nemica di Marco 
Sobrero, rappresentato in queste sere al Man- 
zoni dalla compagnia Mariani-Calabresi. È dalla 
figura sua più nobile che bisogna guardare tutto 
il lavoro, per penetrare nel pensiero dell’autore, 
@ comprenderne il suo contenuto ideale, è dalla 
figura di Elena Spada, che comparisce al primo 
atto, quasi come un elemento secondario, ed è 
tenuta nell'ombra, per assumere tutto il signi- 
ficato di protagonista all'ultima scena, quando 
eleva alla tragica altezza di giudice e giusti- 
era. Elena è la madre, un giorno fortunata e 
felice, di due giovani: Filippo e Valerio, i cui ta- 
lenti si completano e insieme (come nella realtà 
ratelli De Goncourt) si sono affermati con ro- 
manzi, cui arride grandissimo successo. Filippo, 
proprio nell’ubriacatura dei suoi trionfi, incontra 
sul suo cammino, bella ed affascinante, Geral- 
dina, un'attrice ; non sa resistere alle seduzioni 
di lei e la sposa. La perversa incantatrice ha 
da poco tempo preso posto nella famiglia dei fra- 
telli Spada, e già rivolge l’anima sua mutevole e 
cupida d'amore sopra Valerio. Lo vuol sedurre, 
lo sorprende nello studio dove egli vive e la- 
vora... Filippo ha qualche sospetto, indaga ge- 
loso, scopre che Geraldina ha visitato il fratel- 
lo... E quando Valerio viene a lui a riprendere 
il suo posto di collaboratore, lo respinge, lo investe 
con accuse, Valerio confessa tutta la verità: la vi- 
sita di Geraldina, è vera; ma non è vero l’adulte- 
rio, Filippo crede o abbraccia il fratello, quasi scu- 
sandosi del sospetto. Valerio dirada le sue visite 
alla casa materna, fugge alla tentazione. Ma la 
nemica è là sempre in agguato. La madre nel- 
l'ombra ha il presentimento di qualche sventura, 
in lei si matura un sospetto che non sa definire, 
che ha paura di spiegare, che respinge con oi 
rore.... Ella piange il bell’accordo dei suoi figlioli, 
in mezzo ai quali ella era consigliera e confor- 
tatrice, e un istintivo sentimento di odio si in- 

inua nell'animo suo di madre per l’intrusa. Ad 

ogni ritorno di Valerio la nemica spia il momento 
per ghermirlo solo; e Filippo sospettoso li coglie 
soli a colloquio, la sua fantasia li figura amanti, e 
in un impeto di collera, schiaffeggia il fratello, gli 
ospiti accorrono, e lo scandalo è palese. Valerio 
si allontana, partirà,... fuggirà. Ma Ja nemica lo 
insegue, lo raggiunge nella sua abitazione, e l’ir- 
reparabile avviene. Partiranno per l’Inghiterra; 
ivi vivranno insieme,... amandosi, obliosi di tutti 
e di tutto, intanto che Filippo langue ai cone 
fini della pazzia. A questo punto la madre prende 
a un tratto il primo posto nel dramma. Vuol 
salvare Filippo, il malato, vuol salvare Valerio, il 
traviato. Prega, implora questi perchè abbandoni 
la donna fatale... Vane preghiere ! Aspetta di tro- 
var sola Geraldina, si presenta a lei, e prega an- 
che lei ma Geraldina risponde con invettive, con 
parole audaci e spietate, e Ja madre esasperata 
afferra una rivoltella che era abbandonata su un 
tavolino e uccide Ja nemica. 

Il dramma ha il grande merito di correre filato 
alla catastrofe, naturalmente, spontaneamente, 
senza deviazioni, e senza inutili scene esplicative. 
Anche le scene episodiche, servono a far cam- 
minare l’azione. La figura della madre tratteg- 
giata con parsimonia vive tutto di una vita in- 
terna, racchiusa, senza declamazioni, senza que- 
rele; è un personaggio di grande e semplice 
verità, e l'esplosione ultima, è così naturale che 
il pubblico più che indovinarla, la desidera, la 
sente non soltanto logica, ma inevitabile. Con- 
durre un dramma ad una soluzione che sia vera 
ed efficace, e nello stesso tempo l’unica pi 
bile, significa avere già in sè l'istinto del dram- 
maturgo che.qui si rivela anche nel sicuro taglio 
delle scene, nell’impostazione dei caratteri e nelle 
macchiette, o anche nel dialogo, laddove l’au- 
tore non si è lasciato prendere dal vezzo dei 
giovani di adoperare la frase letteraria ricercata, 
ad imitazione dello stile d’Annunziano. Più che 
una promessa, questa Nemica io la eredo l’affer- 


mazione di un ingegno teatrale, da cui potremo 
aspettarci molto, se l’autore uscirà dalla pittur: 
dell'ambiente letterario, per darci il quadro di 
una vita più vasta e più rispondente alla fiso- 
nomia del nostro tempo. 

Teresa Mariani nella parte di madre, la Chian- 
toni in quella di Geraldina, 6 il Sabatini nella 
dolente ed eccitabile figura di Filippo furono 
ottimi interpreti. A tutti gli atti vi furono ap- 
plausi, e il Sobrero comparve cogli interpreti al 
proscenio. 


* 

Sulle scene del teatro dei Filodrammatici è 
passato il soffio morboso del Gran Guignol, colle 
recite di una compagnia diretta da Italia Vi- 
taliani. È un altro dei tanti errori di questa 
insigne attrice, durante la sua lunga ed irre- 
quieta carriera di capocomica. Non sono per lei 
quei brani di vita straziante, quei prodotti di 
un'arte scomposta, frammentaria, quelle figure 
pullulate dal fango e dalla putrefazione. Nella 
sua simulazione del terrore e dell'angoscia, ella 
così grande, quando la sorregge la forza di un 
dialogo letterario, 0 di una situazione preparata 
da un artista, apparisce stentata, ricercata, e 
riesce quindi inefficace. Lasci a Bella Starace, 
nata per queste fotografie istantanee della vita 
turpe, la sua gloria, e ritorni al genere di teatro 
per cùui è nata e ha vissuto finora. D'altra parte 
come in Francia anche in Italia ne abbiamo abba- 
stanza di un Grand Guignol. Due sono di troppo. 


* 

Sebbene l’acustica della sala del Kursaal Diana 
poco si presti ad afferrare tutte le vivacità del 
vernacolo fiorentino, pure un discreto pubbli 
si diverte tutte le sere ad ascoltare le semplici 
e schiette produzioni che vi recita la compagnia 
di Andrea Niccoli, alternando alle commedie di 
Augusto Novelli, già note, qualche novità di al- 
tri autori. Aleune sono di fondo storico, come 
Fra le diuturne e î canti di A. Roster, che nar- 
rano le vicende matrimoniali di Domenico Somi- 
gli, improvvisatore e barbiere, che ha la disgrazia 
di sapersi ingannato daila moglie col proprio 
fratello, La commedia è piaciuta, specialmente 
per la magnifica interpretazione del protagonista 
data da Andrea Niccoli. 

Piacque pure Zibecciata, commedia semplice 
dal dialogo ace, spigliato della signora Mad- 
dalena Meini Zanotti, e non dispiacque La com- 
media del calcio, di Enrieo Novelli, figlio 
di Ermete, e conosciuto in letteratura col pseu- 
donimo di Yambo. L'ambiente fiorentino dei 
tempi di Cosimo vi è dipinto con sufficiente v 
vacità, e la novella scenica si svolge spontanea, 
presentando la sfida, tra i due campioni, Dante 
@ Bindo, del gioco del calcio. Il vincitore avrà 
in premio la mano della bella Beatrice dei Bardi. 
Così promette il padre di questa, che per ragioni 
di parte vorrebbe vincitore Bindo, mentre il cuore 
di Beatrice batte per Dante. Anche madonna 
Ginevra, che ama Dante, vorrebbe vincitore il 
nipote Bindo. Ma il caso, che presso i Bardi fa 
capitare Dante, chiuso in un baule, è propizio 
agli amanti, che finiscono per ottenere alla fine 
il consenso e la benedizione paterna. È l'eterna 
commedia che diverte sempre il pubblico, quando 
è trattata con garbo come ha saputo fare Yambo. 

Nella rivista dei teatri di commedia milanesi, 
in questa fine di autunno, tengo per ultimo 
quello che ha fatto migliori affari, l' Olympia, 
dove recita la compagnia di Ruggero Ruggeri, 
e, ciò che è da notarsi, con poche novità. Con 
Amore veglia, Salomè e il Bosco sacro ha fatto 
dei teatroni. L'arte di Ruggeri, e più ancora la 
aristocratica bellezza di Lyda Borelli hanno com- 
piuto il miracolo. Qualche novità però l'hanno 
data pur essi. Ha avuto un esito mediocre Za 
rivalsa, tre atti di G.Sommi Picenardi, che 
è, come il Per aver visto di Barzini, una deriva- 
zione del Ferreol, con qualche scena raccapri 
ciante tipo Grand Guignol; ed è piaciuta in parte 
il rte molto discussa, Pietro e Teresa, che 
Marcel Prévost trasse da uno dei più recenti 
e molto lodato suo romanzo. Il libro ha avuto 
nel suo testo originale tanto successo, e lo avrà 
ora nella bella traduzione italiana che pubblicano 
i Treves, che posso dispensarmi di narrare |’ 
gomento, che quanti si oceupano delle nuove 
produzioni letterarie o conoscono già, o cono- 
sceranno presto, Nella commedia, più che nel 
romanzo, è evidente la derivazione dalla trage- 
dia più combattuta di Gabriele d'Annunzio: Pià 
che l'amore. 

Pietro Houtueque, che ha usato di chèque falsi 
per togliere a mani inadatte una grande impresa 
industriale, e colla sua forza di lottatore e il suo 
talento l’ha fatta prosperare, è ha compensato 
i «on milioni e con opere di beneficenza la società 


industriale a cui ha carpito cinquantamila lire; 
è della famiglia di quel Corrado Brando, che uc- 
cide un essere abbietto per conquistare all’uma- 
nità una nuova vasta e ricca regione, e all'amore 
di Maria Vesta somiglia, per quanto attenuato, 
l'amore di Teresa Dautremont, che, dopo una 
prima ribellione, perdona e comprende la mo- 
rale rivoluzionaria ed inquietante, che va oltre 
il concetto universale, il concetto borghese di 
onestà, consacrato dalla consuetudine e dal codice. 
Ma l'elegante romanziere psicologo francese 
ha, più che il grande nostro poeta, “ asperso di 
soave licor l'orlo del vaso ,, sicchè la tesi au- 
dace arriva meno brutalmente alle platee, sem- 
pre morali e moraliste, Tuttavia il lavoro parve 
nel suo insieme ineguale anche perchè poco adatto 
all'ambiente di un caffè-teatro. Lyda Borelli mo- 
stra molta buona volontà, in una parte che su- 
pera Je sue forze, ma che si adatta mirabilmente 
al suo fisico, piacque nelle dolci scene d'amore, 
ma nei momenti di maggior impeto drammatico, 
come nella bellissima e potente scena del terzo 
atto con Pietro, non riuscì ad imporsi al pub- 
blico; mentre la parte di Pietro trovò in Rug- 
gero Ruggeri un interprete molto efficace dal 
principio alla fine. Pietro e Teresa non si è re- 
plicata; la sera dopo si è tornati... all'antico, 
cioè al Bosco sacro. Leporello. 


CarLO MALAGOLA, 


Del dott. Carlo Malagola, direttore dell'Archivio 


di Stato in Venezia, suicidatosi colà il 23 ottobreesi 
parla anche nel Corriere. Carlo Malagola era figlio 
di un patriotta e soldato ravennate ; era nato nel 1855, 
Siaio legge a Bologna, dove si laureò nel 1878. 
Entrò ben presto, in Bologna stessa, a far parte del 
personale dell'Archivio di Stato, mentre era di. 
rettore il dott. Enrico Rapi, e fra le carte ivi custo- 
dite scoprì diversi importanti documenti idraulici e 
molte lettere di illustri bolognesi del ‘600 e del ‘700, 
che pubblicò in due grossi volum 
lo collocò a un tratto fra i più 
storia, fu la pubblicazione di documenti, da lui tro- 
vati per il primo in Italia, su Nicolò Copernico, e 
che provarono che questi studiò nell'Ateneo Bolo- 
gnese. In seguito il Malagola divenne direttore del- 
ivio di Stato, e come tale rimase a Bologna 
1899, quando chiese egli stesso di essere 
p alla primaria sede di Venezia, ciò che pei 
suoi meriti spettavagli. 

Poco dopo la laurea aveva sposato in Bologna la 
signorina Concetta Pignocchi, nipote della poetessa 
Teodolinda Franceschi-Pignocchi. Ne ebbe un figlio, 
che ha ora 25 anni, è avvocato, ed abita presso i 
genitori a Venezia. Il Malagola frequentava tanto a 
Bologna che a Venezia la buona società, ove era 
a pprezzato per il suo sapere e il suo costante 
buon umore. Alto, magro, biondo, sempre elegante 
e corretto, gioviale, espansivo, era tuttavia eccessi 
vamente nervoso, impr bile; ed al suo sis 
nervoso è da imputarsi l'atto estremo a cui 
spinto sotto un'irritazione dovuta alla sua e 

ettività urtata dal volgare pettegolezzo di molti 


ali. 


ere dell'Urceo, sullo Spe- 
Manfredi in Fe 
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I DIALOGHI DEI VIVI 


Il ramo secco. 


(Un deputato socialista o un umile compagno). 


L’umile compagno. — Grand’entusiasmo al Con- 
gresso, eh? 

Il deputato socialista. — Ci possiamo contentare. 

— Io direi che oramai si dovrebbe esser vicini. 

— A che cosa? 

— E me lo domandi? Alla socializzazione del 
capitale, naturalmente. 

— Sousa, non ci pensavo. lo credo di sì; 
si avvicina... a gran passi. 

— Bene. E al Congresso, in previsione del 
collettivismo, avrete preso le vostre brave de- 
cisioni. 

— E come no? Ci sono stati degli ordini del 
giorno, delle mozioni d’ordine: c'è stato tutto 
quello che ci doveva essere. Ma non hai letto i 
giornali ? 

— Avevo incominciato a leggerli, ma poi mi 
è mancato il tempo. Questa settimana, con il 
cambiamento di stagione, ho avuto parecchie 
paia di scarpe da risolare. E poi, tu lo sai, io 
non sono un intellettuale. 

— Ne abbiamo anche troppi. 

— Però a leggere mi difendo discretamente; 
è a scrivere che non ho proprio passione. Ma 
me lo spiego: quando ero ragazzo io, la scuola 
era un privilegio dei ricchi. 

— Ora invece è per tutti. La abbiamo quasi 
laica, con la refezione e con la mutualità. Vedi 
che qualche cosa abbiamo ottenuto. 

— La scuola non basta se non c'è la coscienza 
socialista. 

— Si sta facendo. 

— E dopo la coscienza socialista ci vuole, 
subito, il socialismo. 

— 0 non c'è già? 

— Come, si è incominciato a spartire? 

— No, no; io intendevò il socialismo partito. 

— Come partito, oramai dovremmo essere in 
maggioranza. 

— Poco ci mancherà. 

— Al Congresso avrete fatto un po' di rivista. 
Quanti siamo? 
chi. Guarderò il numero preciso. "l'e 
lo saprò dire. 

— Un'altra cosa dovresti anche spiegarmi, 
caro compagno. Giusto, l'ho letto in un gior- 
nale; ma non sarà vero. C'è stato uno dei nostri 
che ha detto che il socialismo oramai è un 
ramo secco. 

— Non ci badare. È stato un modo di dire. 

— Ma come? Il socialismo un ramo secco? 
O non era la borghesia che era un tronco marcio? 

— Precisamente. 

— E noi saremmo stati la scure che tagliava 
quel tronco. Lo dicesti una volta anche tu, 
quando ti si dette quella bicchierata. Ti ricordi? 
Quella volta che un compagno dissidente ti 
chiamò fedifrago e ti tirò un bicchiere sulla fae- 
cia. Ma tu facesti cilecca e il bicchiere andò a 
rompere il naso del busto di Carlo Marx. 

— Quel compagno era un mascalzone. 

— No, era un intransigente, e tu allo; 
cevi di essere un socialista senza aggetti 

— Come sono sempre rimasto. 

— Benissimo, e, spero, avrai protestato con- 
tro chi ha detto che il nostro partito è un ramo 
secco». Ma chi era? Una spia? 

— Come? Non rispondi? 

— Non era una spia, n 
migliori compagni. 

— Che dici? 

— Si, a te che sei della vecchia guardia, che 
mi hai sempre voluto bene, che per farmi avere 
dei voti, quando mi presentai la prima volta, 
ti sei tirata l’anima coi denti, come tiri lo spago 
per cucir le scarpe, a te non posso dire una bu- 
gia. Proprio così; il nostro partito: un ramo che 
si è seccato, come se ci fosse entrato un verme 
a succhiarne tutta la linfa. Verrebbe vdglia di 
buttarlo sul fuoco, se non si avesse paura che, 
nemmeno bruciando, non riuscisse a fare una 
fiammata. 

— Ma allora tu ci hai sempre ingannati 

— No, tutti ci siamo ingannati. Abbiamo 
lasciato che il verme entrasse nel ramo quan- 
d’era pieno di forza e buttava fiori, fiori 

— I frutti però non si sono visti. 


a di- 


era uno dei nostri 
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— Oi sarebbero stati anche quelli, se non fosse 
entrato il verme. 

— Ma che è questo verme? 

”’è chi dice una cosa, chi ne dice un’altra. 
Ma io eredo d’averlo indovinato. 

— Fuori, fuori... sentiamo. 

— Tu sei uno dei pochi miei elettori a cui 
possa dirlo. Non sei mica un impiegato, per 
caso tu? 

— Mi meraviglio. Sono un poveraccio ma non 
ho padroni. Nel mio sottoscala rattoppo le scarpe 
che mi portano e ne faccio delle nuove. Non ho 
padroni e non voglio nemmeno sottoposti. Avevo 
preso un garzone, ma l'ho dovuto mandar via 
perchè pretendeva un aumento di salario. 
Tienti di conto, compagno mio. A te posso 
dirlo chi è stato, secondo me, che ha, seccato il 
partito. È stato quell’essere ambiguo che un po’ 
ti sembra borghese e un po’ proletario, che ha 
l’aria di non far nulla anche quando lavora, e 
se pur lavora non produce, quel malanno neces- 
sario della nostra vita sociale, che sì chiama 
l'impiegato. Sui primi tempi non ci si occupava 
molto di lui: per tradizione era stato sempre 
dall’altra parte; quanto noi amavamo il rumore 
tanto lui amava la quiete sonnolenta. 1 nostri 
sociologi, quando divisero il mondo in capitalisti 
e proletari non tennero conto di lui, come di 
una quantità insignificante; poi, quando sì ac- 
corsero che c’era anche lui, ne fecero una cate 
goria incerta: lo chiamarono il cliente del capi- 
tale. Pensavano che nel giorno del gran tracollo 
sarebbe andato a finire con i suoi padroni, In- 
somma non ci riguardava. Ma, mentre noi ci si 
arrabattava a fare il partito del lavoro, lui è 
venuto a vedere come si lavorava e ha comin- 
ciato a farci due complimenti. Ci ha dimostrato 
che, siccome anche lui, a rigor di termini, di 
buona o mala voglia, lavorava, aveva diritto di 
esser considerato come lavoratore, e, siccome per 
tre quarti del mese era in bolletta, era anche 
proletario. Noi, gente di buon cuore, ce ne siamo 
persuasi e lo abbiamo imbrancato: quella birba 
ci offriva il suo amore e i suoi voti. E noi, per 
non essere da meno, gli abbiamo detto € lo 
avremmo aiutato a fargli aumentare lo stipen- 
dio. E fin qui pazienza: per quanto cliente del 
capitale aveva l’aria abbastanza melanconica. 
Ma ci siamo dimenticati di una cosa, di fargli 
capire che il suo salario potrebbe anche es- 
sere considerato come una spesa improduttiva. 
Ci siamo dimenticati di dire a questa egregia 
sategoria di cittadini ‘ete ma non molti 


. plicatevi. Guardate anzi di ridurvi quanto più 


possibile. Invece le folte schiere del nostro 
inno si affoltivano proprio di questi nuovi al- 
leati. Più impiegati e più voti per noi e più 
speranze di aceresciuti salari per loro. Oramai, 
mio caro, il partito socialista italiano è diven- 
tato il partito degli impiegati italiani. 

— Non me lo sarei mai creduto. 

— Nemmeno io. Ma noi ingenui — io, i miei 
colleghi, anche tu modesto e indipendente lavo- 
ratore della ciabatta — ci siamo commossi quando 
abbiamo visto il primo impiegato che so: 
la papalina d'ufficio con il berretto frigio. Sic 
come degli impiegati ce n'è tanti, sì pensava 
che il giorno in cui tutti fossero venuti a noi 
il socialismo in Italia si sarebbe fatto da sè, Ci 
siamo dimenticati che quel giorno in cui si sa- 
rebbe dovuto dividere fra tutti i lavoratori i 
prodotti del lavoro, loro di parte propria non 
avrebbero potuto portare che della cartaccia 
scritta. E ci siamo anche dimenticati che - 
piegato, per quanto sbraiti, non sarà mai un 
vero rivoluzionario: la rivoluzione la farebbe sì, 
ma col patto che non si toccasse nemmeno un 
posto di ruolo: non c'è conservatore conserva- 
tore quanto lui, quando parla di diritti acqu'- 
siti. E fare una rivoluzione apposta per aumen- 
targli lo stipendio mi parrebbe troppo altruismo. 
Ma intanto, facendo finta di aspettarla, i nostri 
cari compagni lavoratori della * pratica, ere- 
scono, crescono: ed ognuno di loro che abbi 
famiglia alleva tre o quattro impiegati d’ambo 
i sessi sicuro che lo Stato filantropo non ne- 
gherà loro tre o quattro posti e che il deputato, 
magari socialista, li farà istituire se per caso non 
ci fossero. Se a questo si doveva arrivare, era 
meglio che invece del socialismo Carlo Marx in- 
ventasse qualche cosa di più divertente. 

— Non ho eapito tutto quanto, ma mi pare 
che la vada male per il partito. 

— E anche per il paese, che conta pure per 
qualche cosa. Perchè per aver dei partiti bisogna 
cominciare col vivere; e vivere vuol dire avere 
diversi organi che funzionano d’accordo. Ora gli 


impiegati sono un organo che si potrebbe para- 
gonare a quello che nel corpo umano è la milza: 
deve esistere, ma non si sa esattamente che 
cosa faccia di buono. Te lo figuri un corpo che 
non fosse altro che milza? 

— Ma allora noi che cosa dobbiamo fare? 
Impiegarci anche noi. Quando tutti i cit- 
tadini diverranno impiegati per diritto di na- 
scita, allora qualche cosa succederà. Intanto in 
Italia non ci sono che due mestieri possibili: o 
l'impiegato o l’affittacamere. Chi non si sente 
di fare nè l'uno nè l’altro può liberamente emi- 
grare, a meno che sul punto di salpare non 
trovi da impiegarsi in un ufficio di emigrazione. 

Simplicius. 


2; NECROLOGIO. 

— È morto a Montenero (Livorno), dov'era nato 
e dove trascorse la sua vecchiezza onorata, Gia- 
como Hamilton, dei marchesi Cavalletti, settantot- 
tenne. L'Hamilton fu scrittore di qualche valore: 
egli in italiano, in inglese e in tedesco ha scritto 
moltissimi opuscoli e vari libri, per la più parte 
filosofici e sociali. Notevoli fra questi ul quelli 
intitolati: La donna e Dal detto al fatto nel so- 
cialismo. L'Hamilton s'era da tempo ritirato dalla 
vita letteraria attiva, conservando l'amicizia c 
molti illust Egli era 
stria la. domi 


‘ato nei cadetti 
azione lorenes 


a Firenze dal 1865 al 1870 fondò e diresse sei gior- 
nali quotidiani politici e settimanali, in cui propu- 
gnò le sue idee politiche della confederazione dei 
vari Stati italiani col Papa re di Roma e capo della 
Federazione. Nel 1870 fondò a Firenze un giornale 
letterario, edito dal Barbera e poi da Alfani. Erano 
tempi di polemiche notevoli, delle quali una è ri 
masta famosa con Mantegazza. 

= La Corte inglese è colpi nuovo lutto. Il 
secondo fratello della Regina, il principe Francesco 
di Teck, si è spento sabato 22 ottobre a Londr: 
soggiacendo a un attacco violenti mo di plew 
era maggiore nell'esercito inglese, ma da qualche 
anno aveva chiesto e ottenuto d'essere collocato a 
riposo. Fra i suoi meriti si ricorda che come pre- 
sidente del Midlessex-Hospital iniziò una sottoseri 
zione per liberare dai debiti quella istituzione e rac- 
colse in breve mezzo milione di franchi. 

Egli era il terzo figlio del primo duc 
Francesco. La Casa di Teck, d'ori 
hese, non data da Ito lontano. Il primo Conte 
'Hohenstein che abbia portato il titolo di duca di 
Teck fu appunto il padre della Regina attuale spen- 


di Teck, 


tosi nel 1900. Attualmente, il titolo è port 
duca Adolfo, ello della Regina, nato nel 1868 
sposato a lady Margherita Grosvenor dei duchi di 


Westminster dalla quale ha già avuto quattro figli. 
Oltre questo, e il pri e ora morto, la Regina ha 
un altro fratello, il principe Augusto, nato nel 1874 
e sposato ad Alice di Gran Bretagna e Irlanda. Il 
e Francesco era però il fratello che la Regin 
prediligeva fra tutti. 


Autore di questi versi, ‘ 
formanti un originale gioco 
di parole e dedicati al miglior 
dentifricio del mondo, è il 
compositore più sentimentale 
che la musica italiana vanti 
oggidì : ® 

Giacomo Puccini, 
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AVVENTURA DEGLI AEREONAUTI DELL’“AMERICA,, 


gio di Wellmann e compa; a dal piroscafo « Trent» al largo delle Bermude il 18 ottobre e di G. Amato). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL GIORNO DEI MORTI A GENOVA. 


Visita popolare alla tomba del Padre Santo a Staglieno. Disegno di G. Amato. 
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Una grande esperienza di elettrocultura nell’Orto agrario di Padova | ERNESTO MANCINI 


Sul problema di usufruire della elettricità per 
rendere più attiva la vegetazione e quindi più 
produttive le culture, l’attenzione degli sper 
mentatori si è fissata da tempo; in modo che 
le prime indagini datano dal 1783, quando il 
Bertholon, amico di Franklin, pensò di cattu- 
rare l'elettricità atmosferica per mezzo del suo 
“ elettrovegetometro ,: Quest'ultimo era formato 
da un'asta di rame terminante con una specie 


di spazzola dello stesso metallo, sostenuta da 
una pert l'asta verticale mantenevasi in co- 
municazione con una seconda asta orizzontale 


ai cui estremi stavano due altre spazzole rivolte 
verso il suolo da cui doveva sprigionarsi. l'in- 
flusso elettrico. Le esperienze eseguite con que- 
sto apparecchio non dettero risultati coneludenti ; 
ma dopo molto tempo furono più volte riprese, 
sempre ricorrendo a punte metalliche tenute in 
alto e dalle quali l'elettricità atmosferica veniva 


di panico; i due più prossimi al palo e più sviluppati 
mità di un filo pie 


imme 
devano ori 
suolo, @ or 


in una serie di fili, che ora si disten- 
izzontalmente a una certa distanza dal 
invece penetravano nel suolo stesso, 
diffondendo in quest’ultimo le correnti. 

con siffatti sistemi sono 
i, e certamente in alcuni 
casi la loro efficacia parve sorprendente, I campi 
sperimentali dello Spichnew, ad esempio, sotto- 
i ad una rete di fili metallici carichi di elet- 
tà positiva, avrebbero dato un prodotto su- 
periore del 55 per cento al raccolto ordinario 
del grano, dell’orzo e dell’avena, e dell'11 per 
cento per le patate. Colla disposizione dei 
duttori sparsi nel terreno, recentemente il 
kew -Yodko vide la raccolta dei frutti c 
scere del 67 per cento; e nell'aprile scors 
Basty ‘presentava ad una Esposizione agr 
alcune interessanti fotografie di culture compa- 


rative fatte ricorrendo all’azione di una semplice | come quella solare, di agevolare 


a delle due 


‘ovansi sotto l’infl 


arco ed elettrizzato per induzione dalla rete sovrastante. 


asta metalli fulmine piantato 
nel suolo, di alte e tale da supe- 
rare quella delle piante da elettrizzare. Secondo 
il Bi l’azione dell'asta si sparge su di una 
zona circolare attorno all'asta, avente per raggio 
la lunghezza sporgente dell’asta suddetta. Anche 
qui la pr à delle varie piante, l’abbondanz 
di foglie degli ortaggi, le quantità del raccolto, 
furono straordinarie, considerata l’aridità del te 
reno in cui Je piantagioni si trovavano; ì il 
prodotto delle fragole, di eccellente profumo e 
sapore, fa quadruplo rispetto alle piante non 
elettrizzate, e triplo fu quello delle lattughe. 


Ma di un’altri 
fitto per l’elettrocultu 
luce elettrica, che si 


Riquadro coltivato a lino e ad insalata, per metà sotto l’effluvio elettrico e per metà sotto arpa 
nata dal sole ha subìto l’effluvio e le sue piante sono già montate a seme, mentre quelle sotto arpa appariscono più arre 


ata illumi 


parte dell’in 
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L 


mpianto elettri 


‘o veduto dall'interno dell'Orto Agrario. Vi si notano 


il trasformatore, il raddrizzatore e vari apparecchi elettrici di misura. 


della clorofilla nelle piante. Dopo che Mangon, 
nel 1861, e Prillieux otto anni più tardi, ebbero 
posto în rilievo tale proprietà, Siemens mo 

strò che la luce elettrica poteva produrre effetti 
nocivi, se non si aveva la precauzione di inter- 
porre un vetro opaco tra la sorgente luminosa 
e le piante. Queste ed altre ricerche non ebbero, 
tuttavia, larga e pratica applicazione ; l’ebbero 
invece quelle che all’elettricità, non come soi 
gente di luce ma come sorgente di energia, ri- 
corsero per attivare le funzioni vegetative delle 
piante. Per iniziativa specialmente del Lemstròm, 
s’iniziarono numerose ricerche su campi speri- 
mentali, dove le piante trovavansi coperte o ci 
condate con fili metallici che si facevan per- 
correre da correnti. Anche qui i risultati otte- 
nuti furono sul principio piuttosto contraddito) 
attraverso ad essi nondimeno apparve poi netta- 
mente l'influenza dell’elettricità nel provocare un 
accrescimento e una maturazione più rapida, un 
aumento delle sostanze zuccherine, nelle piante 
sottoposte all'influenza elettrica. Così in un caso 
potè rilevare che delle fragole sottoposte alla 
elettricità, maturarono in 28 giorni invece che 
in 54; e che nelle barbabietole sottoposte all’e- 
lettrocoltura, lo zucchero appariva in aumento 
del 18 per cento. 

Per la tenacé propaganda del Lemstròm, che 
dell’elettrocoltura fu un apostolo fervente, le 
esperienze vennero ripetute in gran numero in 
molte s gioni, sempre ottenendo bene- 
fici ri il Lemstròm volle spiegare il 
rapido accrescimento delle piante nelle regioni 


Veduta della parte anteriore dell'Orto Agrario, colla vigna alla Guiot, per 
a principale fiancheggia il 


, di cui la lin 
igna seguono alc 


metà sotto alta tensione elettrii 
boschetto a destra; dopo la v 


polari, malgrado i forti freddi notturni e la bre- 
vità dell’estate, precisamente colla maggior quan- 
tità di elettricità atmosferica sotto le latitudini 
polari, dove dà origine a frequenti aurore bo- 
reali. Dopo la morte del Lemstròm le ricerche 
di cui ci occupiamo subirono un po’ di sosta, sino 
a che le macchine produttrici di energia elet- 
trica non ricevettero perfezionamenti che ne au- 
mentarono la tensione e la potenza. Disponendo, 
infatti, di potenziali elevati, fu eliminato l’incon- 
veniente di collocare i fili conduttori a poca di- 
stanza dalle cime delle piante da trattare (cosa 
che intralciava i lavori campestri), e quello del- 
l’uso delle reti; oggi si possono tirare dei sem- 
plici fili, anche a grande altezza, risultando sem- 
pre efficace l’azione che svolgesi per opera della 
corrente nei fili suddetti. x 
Colla nuova disposizione si fecero vasti im- 
pianti, da cui si ottennero risultati assai favore- 
voli, specialmente in terreni razionalmente col- 
tivati e concimati. Secondo le osservazioni di sir 
Oliver Lodge, alcune esperienze eseguite in In- 
ghilterra dettero un aumento, nel raccolto del 
grano, del 40 per cento; risultato che potrà es 
ser anche maggiore a che in esperi 
menti su piccola scala l'aumento raggiunge il 
120 per cento, dando una farina molto migliore 
e ricchissima in glutine. In quanto alla spiega- 
zione di così benefica azione, secondo alcuni essa 
sarebbe dovuta alla formazione dell'ozono per 
opera delle correnti elettriche, ozono di cui è 
nota l'influenza eccitante sullo sviluppo delle 
piante; di più le scariche oseure produrrebbero 


‘amenti a rota- 


appez: 


zione e în fondo scorgesi il campo di granturco influenzato dall'efluvio. 


delle combinazioni dell'azoto atmosferico, imme- 
diatamente utilizzabili dalle piante. Secondo al- 
tri, invece, sarebbe la forza di attrazione dell’e- 
lettrieità che, rendendo più attiva la circolazione 
dell’acqua e della linfa, provocherebbe nelle piante 
fenomeni nutritivi più intensi. Certo. è che le 
prove sperimentali compiute dal dott. Breslau 
col suo sistema di elettrocultura nell’Istituto di 
Agronomia dell’Università di Halle, e quelle fatte 
in altre località e di svariata natura, mostrano 
i grandi vantaggi dell'influenza elettrica “razio- 
nalmente , applicata, e il leto avvenire che all’elet- 
trocultura si prepara; e ciò anche se non si ar- 
rivasse allo straordinario risultato, secondo i cal- 
coli recenti dello stesso Breslau, per cui la ren- 
dita di un campo diventerebbe otto volte maggiore 
di quella ordinaria. 


* 
Sino ad oggi, nel paese nostro si può dire che 
veri esperimenti di elettrocultura non si siano 


mai eseguiti, salvo qualche tentativo assai limi- 
tato e che non ebbe seguito. Ma dal maggio 
scorso un grande impianto elettrico funziona per 
un vasto esperimento, condotto con stretto ri- 
gore scientifico, e col quale cercasi di risolvere 
molteplici problemi, nell’Orto agrario della R. Uni- 
versità di Padova. Iniziatori di tale interessante 
icerca sono stati i due valorosi scienziati, Fer- 
dinando Lori e Leopoldo Di Muro, della Univer- 
tà sopra ricordata, professore di elettrotecnica 
l'uno e di scienze agronomiche l’altro; due spe- 
cialisti, dunque, pienamente competenti per istu- 
diare la nuova applicazione dell'elettricità. alle 
culture del suolo. L'impianto è stato sempre in 
funzione, ed ormai i suoi effetti si sono fatti pa- 
lesi, malgrado talune perturbazioni imprevedi- 
bili; riescirà quindi interessante per i lettori una 
breve notizia sui risultati sinora ottenuti e sui 
vari fenomeni osservati, notizia che ci è possi 
bile di dare mercò le comunicazioni cortesemente 
avute dagli sperimentatori stessi. 
Anzi tutto diremo che l’attuale impianto elet- 
trico, il quale presentò difficoltà non lievi nella 
sua disposizione e nella costruzione degli appa- 
recchi, si compone di un trasformatore Siemens, 
al quale giunge una corrente alternativa di 120 
volts. Questa corrente dal trasformatore viene 
portata a 200 mila volts, riducendola in continua 
è facendo la selezione della corrente positiva da 
quella negativa per mezzo di una specie di ar- 
colaio, comandato da un motorino elettrico, le 
cui braccia ruotano e sfiorano delle falci metal 
liche; in tal modo si. lancia una corrente po: 
tiva di 100 mila volts nei conduttori che vanno 
ai campi delle esperienze, e si fa disperdere la 
rimanente negativa nel, terreno. Dal suo punto 
di origine l'energia elettrica si dirama in una 
quantità di fili di rame, sostenuti da alti pali 
che portano dei grandi isolatori; i fili che com- 
pongono le reti metalliche poste a m. 4,50 dal 
suolo, sono più grossi lungo il perimetro delle 
zone elettrizzate, e più sottili (un millimetro di 
diametro) quando formano le linee trasversali. 
Queste reti danno uno spettacolo meraviglioso 
durante la notte, per le luminosità prodotte da- 
gli effluvi elettrici, che si sviluppano in maggior 
quantità là dove trovansi le piante; tale effluvio 
è silenzioso quando za dalle piante è di 


Campo di frumento efiluviato; è notevole il grande 
sviluppo in altezza delle piante, di oltre due metri. 


PRIN Ip 


ne - vert 
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iante di miglio entro gabbia ed effluviate. 


30 4 metri, ma dà origine ad un intenso cicalio 
sela distanza diminuisce. Anche le estremità dei 
sostegni, delle foglie, dei viticci si ricoprono di 
lucciolette luminose; e nell’oscurità avviene non 
di rado di vedere i fili percorsi come onde lumi- 
nose simiglianti a quelle dei tubi di Geissler. 
Altro fenomeno diverso dal precedente, si osserva 
quando piove, circostanza per la quale l'effluvio 
elettrico perde ogni efficacia sulla vegetazione; 
ma mentre cade la pioggia, qualche lato della 
rete metallica si pone ad oscillare per una causa 
tuttora ignota, e allora su fili lunghi 80 o 40 
metri si possono contare anche 26 incurvature. 


La superficio dell'Orto agrario, situata entro 
la città di Padova, è di circa 20 mila m.q. e la 
grande varietà di piante che vi si coltivano, tin- 
torie, tuberacee, tessili, oleose, foraggiere, per- 
metterà di generalizzare le esperienze, è di ren- 
dere completi i risultati che sarà dato di rac- 
cogliere nel venturo anno. Intanto 5, mila m.q. 
vennero coltivati a granturco, sottoponendone 
la metà all’elettrizzazione e tenendo l’altra metà 
come termine di confronto, nelle condizioni ordi- 
narie. Una larga prova sul frumento venne tra- 
lasciata, perchè nella valle padana il grano è 
facilmente soggetto ad allettarsi, eventualità che 
poteva rendere incerti gli effetti dell’effluvio elet- 
trico. Per avere nelle zone ricoperte dai fili diffon- 


Veduta di un’aiuola di fieno greco. La parte centrale 


confronto alle laterali; al disopra di essa scorgesi, rialzata, la rete metallica che 4 
distribuiva l'elettricità atmosferica raccolta dall’antenna che s’innalza nel fondo. biente; cosa che obbl 


à, delle “riserve, immuni dal- 
l'influenza elettrica, si ricorrev n addietro ad 
una specie di gabbie colle pareti formate da reti 
metalliche, sotto le quali il potenziale riducevasi 
a zero, Oggi il prof. Di Muro ha trovato il modo 
di ottenere più semplicemente lo scopo, disten- 
dendo sulla porzione di terreno da proteggere, 
una serie di fili metallici paralleli, sostenuti da 
paletti, dello spessore di mezzo ad un millime- 
tro, e distanti fra loro circa una diecina di cen- 
timetri; bisogna, per altro, che queste “arpe, 
non si trovino proprio sotto uno dei fili addut- 
tori della corrente, ma ne stiano alla distanza di 
tre metri dal punto in cui il filo si proietterebbe 
sul terreno, affinchè la loro efficacia protettrice 
sia completa. 

Anche della elettricità atmosferica ha voluto 
valersi il prof. Di Muro, che in tutte le sue espe- 
rienze ed osservazioni procede con una encomia- 
bile obiettività e senza preconcetti. A tale scopo 


ditori di elettric 


si usufruì di un'antenna alta 29 metri e impo- 


stata per delle esperienze di telegrafia senza fili. 
All'estremità dell'antenna trovasi un filo di rame 
munito di punte, filo che è in comunicazione con 
reticoli sotterranei o aerei presso le piantagioni ; 
orbene, durante tre o quattro anni non si sono 
ottenuti da questo impianto che lievi vantaggi, 
senza la certezza che essi dipendano dall’elettri- 
cità dell'atmosfera, Efficace invece si manifestò 
una specie di elettroscopio immaginato dal Di 
Muro e formato dn un filo piegato ad arco, sot- 
toposto all'influenza di un conduttore della cor- 
rente distante due metri, e che alle estremità 
porta due spazzole da cui s'irradia l’effluvio e 
qualche volta partono anche lunghe e dannose 
scintille capaci di fulminare le pianticelle sotto- 
stanti. Del resto fenomeni di fulminazione si eb- 
bero ad osservare dai grandi conduttori sulle 
viti, ma sui viticei soltanto e mai sui pampini, 
anche se ai conduttori eran molto vicini. 
* 

In attesa che a raccolti ultimati, le osserva- 
zioni precise e la bilancia conducano a dati po- 
sitivi e a conclusioni sicure, si può dire che la 
influenza favorevole dell’elettricità è già apprez- 
zabile facendo i confronti colle piantagioni: sot- 
tratte a tale influenza, e ove si tenga conto de- 
gli incidenti prodottisi durante il corso delle 
esperienze. Così il frumento prometteva un grande 
risultato, come può osservarsi nella fotografia 
qui riprodotta, essendo al 15 maggio eresciuto 
a oltre due metri di altezza, quando un fortis- 
simo attacco di ruggine seguito da una serie di 
violenti temporali ha gravemente danneggiato il 
raccolto e resa ogni comparazione impossibile. 
Nelle spighe di questo frumento erasi osser- 
vato che le spighette elementari triflore abor- 
tite, apparivano molto meno numerose di quelle 
esistenti alla base delle spighe ordinarie, non 
elettrizzate. Le barbabietole tenute in vasi den- 
tro le gabbie e sottratte all’effluvio, hanno uno 
sviluppo in ritardo rispetto a quello delle piante 
cresciute all’esterno o elettrizzate; lo stesso di 
casi delle insalate, delle piante di fragole e di 
lino poste sotto le “arpe ,,, 0 esposte all’effluvio, 
risultando assai più precoci quelle effluviate. An- 
che un riquadro di fieno greco, su parte del 
quale sovrasta una rete metallica che riceve 
l'elettricità atmosferica, presenta nettamente un 
maggiore sviluppo erbaceo nella zona influen- 
zata, forse anche per opera dell’effluvio dei pros- 
simi conduttori. 

Il Lodge aveva stabi 
ta a 10 metri la distanza 
media alla quale pervi 
ne l’effluvio di ciascun 
filo della rete ad alta 
tensione: ma il prof. Di 
Muro; .eoll’aiuto di un 
elettroscopio a foglie di 
alluminio, ebbe a rileva- 
re che in giornate du- 
rante le quali spirava un 
vento moderato, que 
st’ultimotrasportava l’ef- 
fluvio sino a 17 metri. 
Ora altre recentissime e 
accurate misure dello 
stesso sperimentatore, 
hanno fissato a 57 metri 
questa distanza, cui per 
opera del vento l'efflu- 
vio può giungere. Con 
una simile diffusibilità 
dell’effluvio si comprende 
come le culture di con- 
trollo debbano istituirsi 
a grandi distanze, va- 
apparisce più sviluppata in Tiando così notevolmente 
le ‘condizioni dell’ am. 


I 


Piante di miglio entro gabbia e non effluviate, 


gherà a valersi di piccoli appezzamenti sottoposti 
all’azione isolatrice. delle arpe, per poter sta- 
bilire dei confronti sicuri 

‘fra le piante con cui sta attualmente speri 
mentando il prof. Di Muro, trovasi la Soja UA 
spida, una leguminosa giapponese, provvista in 
tutti i suoi organi di una rigida, ispida e lunga 
peluria, che deve permettere alla pianta di usu- 
fruire in sommo grado dell’effluvîo; certo è che 
la coltivazione di quest'anno dà una vegetsizione 
così abbondante, da non aver riscontro colle cul- 
ture di sei anni precedenti. Si era sperato che 
l’elettricità avrebbe allontanato dai campi i lom- 
brici, ed altri parassiti delle piante; ma questi 
animali mostrano di non darsi pensiero delle va- 
riazioni elettriche che li circondano. Finalmente 
noteremo che secondo i calcoli del Di Muro, un 
impianto elettrico come quello più sopra de- 
scritto, per sottoporre all’elettrocultura una esten- 
sione di 20 a 25 ettari;mon può: costare oltre le 
8 mila lire; e il consumo giornaliero di energia, 
per 10 ore, non importerà una spesa di oltre 
lire 1,50 al giorno. 3 

Come è stato già detto, fra non molto tempo 
le varie culture sperimentate dall’ Orto agrario 
padovano avranno compiuto.il loro ciclo, 6 molti 
dati si raccoglieranno sulle piccole seminagioni 
e sulle minori esperienze in vario modo tentate. 
L'esame sereno e accurato dei risultati ottenuti 
darà una serie di documenti molto importanti per 
chiarire vari punti oscuri o dubbii, e per stabilire 
il valore della nuova applicazione dell’elettricità 
alle industrie agricole. Auguriamoci che essa ri- 
sulti benefica e ampiamente rimuneratrice come 
dall’estero è stato preannunciato; e ciò a vantag- 
gio di una maggior feracità della madre terra, 
e a conforto delle perseveranti fatiche dei due 
studiosi di cui abbiamo qui riassunto i lavori. 
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Barbabietole da zucchero sotto l’effluvio diretto; 


più sviluppate 


inse piante appariscono 
ia 0 sotto arpa, 


quelle cresciute sotto gabbi 
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7 Il capitano Madiot, ventunesi 
tore morto nel 1910 (vg. Argus 


GEMINI E COSE DEL GIORNO. 


21." nel 1910, 
caduti non 


di Relms in poi, 
guenze delle cadute. 

lui ari che prelusero 
voluto esperimentarsi que: ed 
fatte ottime prove, quando avventuratosi da solo, do 
un biplano di Breguet, sull’aereodromo di Brayelle, presso Du 
lito a 100 metr d un volo plané di 
da una trenti sotto l'apparecc! 
ed al primo c vigliato tutti rima 
più di un'ora con un p: ‘o, in un fragile cane 
iloni mi lui — Anche Roosevelt si è 
rr breve momento, e | ò il più tem 
iatore del mondo. — Un pi ggio di tutta attualità è il princ 
di Monaco e. Montecarlo, L Onorato Goyon de Matignon Gri 


aria per 
ato agli 
tore, ma 
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Menu du Diner 


> 


Consommé double Zeyal 
Creme Brésilienne 
Saumon de l'Adour è l'Ecosasite 
Cacalopes de ris de veau Francillen 
Cuissot de'chevrewil Moscovi fe 

d Purée de Maorrons 

Ì Supreme de poulerde Amélie 

| Marguize su Porto 

Falsans de Bohéme sur canépé: 

Cours de Rom 

Asperges d'Argentevil - Souce Furo 

Corbeilles de fruits glaces 
Sileovz Séo Paulo 
Fanier de friendizes 
Desserts 


Vins 


Verès ser 
Hochheimer 1990 
S Meda 
Besune 1839 
Pommary et Sreno extra rec 
S. X. Mumm Dropeau Amerisaia 
Old Port 1815 
Dicille' fine Chompegne Si 


uthie} 


Belem 


le 3 Ocicbre 1910. 


Il Menù dell'ultimo banchetto reale offerto da re Manuel 
al presidente del Brasile nel castello di Belem il 3 ott. 


ipe regnante Alberto, ed i monegaschi, 
e propria costituzione ed un patrimonio il prir 
almente ceduto, e le p nifestazio! he d 
folte al'piizisips Loigi che ha 40 


dre, pi 


la legra e tranquilla non meno di'suo padre. — 
proveniente d: ibiltes arrivò ll del 19 nelle acque di Plymouth, 
tendevala il duca d'O: fratello della r subito 


ssero nella bella residenza campestre di Wood- 
li non solo del Worc ‘hire, ma dell’Inghil- 
le del breve regno di Manuel Il: 
dente della Repubblica del 
m la sera del 3 ottobr 
nte e bi 
le conte di V 
— un metr 


gli esuli reali portoghesi si d 
octhon: nua: della più signo: 
— Ecco l'ultimo curioso documento re 

al giovi 
nel 


Ruriohi nisi fiscale 
— rendono tale salto molto interessante pe 


Il castello di Woodnorhtorn nel Worcestershire. 
residenza degli ex-Sovrani del Portogallo. 


Un bel salto del tenente conte di Vallaria Carignani 


di Piemonte Reale, eseguito a Roma (tot. 
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Il padiglione della Regìa Italiana dei Tabacchi all Esposi 


All’Esposizione di Buenos Aires, nel cortile 
assegnato all'Agricoltura Italiana, campeggia il 
chiosco della Regia Italiana dei Tabacchi, che 
qui riproduciamo e che tutti ammirano per la 
severità e sobrietà delle sue linee che sono del 
più puro stile Rinascimento, 

Tale chiosco, che da sè stesso è una pregevole 
opera d’arte, fu ideato dal comm. Emanuele 
Rocco — il celebre architetto che diede a Napoli 
i progetti della Galleria Umberto I — e fu ese- 
guito nella stessa Napoli, da dove partì alla volta 
della capitale argentina imballato in cento enormi 
cassoni del peso di settanta tonnellate. 

Nell'interno del chiosco; riccamente addobbato 
con mobili stile Direttorio che si intonano per- 
fettamente con l’ambiente, sono esposti tutti i 
prodotti della Regia Italiana, ormai noti e cele- 
bri in tutto il mondo: sigari, sigarette, tabacchi 
da fumo e da fiuto, foglie di tabacco per la cul- 
tura, sale, e persino la polvere insetticida, Mera- 
vigliosa la mostra delle sigarette italiane — che 
possono ormai gareggiare con quelle egiziane — 
e che gentilmente vengono offerte ai visitatori 
del chiosco. 

Importante pure è la mostra di tutte le qua- 
lità di sigari della nostra Regia. C'è il toscano, 
che è ormai il tipo unito del sigaro popolare, 
adottato persimo nella Svizzera, il napoletano, 
che i meridionali prediligono ancora, il Virginia 
più distinto, i Minghetti, che imitano i sigari di 
lusso stranieri, e talvolta per qualità li supe- 
rano, ee 

Ogni tipo di sigaro ha la sua storia che il nome 
vi spiega: prima del 1860 l’Italia aveva il to- 


La Regìa Italiana dei Tabacchi all’ Esposizione di Buenos Aire. 


| AI comm. De Sanna, ed ai suoi valenti coope- 


ratori 


che al 


pei 


Repubbliche del Plata, è dovuta la mostra che 
| incontra tanto 
Aires, e ch 
il governo italiano. 

Proprio di questi giorni giungeva la notizia 


la 


| tabacchi era stata ass 
d'Oro, e il comm. De Sanna, con legittimo orgo- 
glio, trasmetteva alla Dii 
la lettera del Comitato Generale dell'Esposizione 
che glie ne dava comunicazione. 


l'introduzione del-sigaro italiano nelle 


uccesso all'Esposizione di Bueno; 
si risolve in un trionfo morale per 


Mostra della Manifattura italiana dei 


segnata la Grande Medaglia 


‘zione Generale in Roma 


dustri 


fu il pi 


e così 


voro la 


l'are 
cui 


uno _sti 


cui fori 
stesso 
molti 


affollat 


ione di Buenos Aires. 


scano per il Granducato di Toscana, il romano 
per lo Stato Romano, e il napoletano per il Reame 
di Napoli. 

Per la Sicilia i Borboni lasciavano libertà di 
fabbricazione e di esercizio, oltre che per il sale, 
anche per i tabacchi, che ognuno poteva prepa- 
rarsi in casa. 

Oggi, col governo italiano, è rimasta, in Sì 
e Sardegna, l'esenzione solo per il sale che 
resto della Penisola, è sottoposto alla Regi: 

La fabbricazione dei sigari in Italia risale al 
secolo scorso, quando altri Stati non davano im- 
portanza all'industria dei tabacchi. 

Nel 1869 il governo italiano cedette la Regia 
di tutta Italia ad una Società che pagava allo 
Stato un canone annuo; ma dopo circa 15 anni 
riprendeva a sè la fiorente ed importantissima 
industria con grande soddisfazione del consum: 
tore, che potè'subito constatare una grande m 
glioria nella fabbricazione, 

Le fabbriche dei tabacchi in Italia hanno sede 
in molti capoluoghi di provincia e danno da vi- 
vere a migliaia di famiglie nel mentre procurano 
un largo rendimento allo Stato, grazie anche alla 
grande esportazione in tutte le parti del mondo, 

In America i nostri connazionali preferiscono 


finor: 


. Gli 


Il bozzetto premiato del Rossellini 
per il monumento al Foscolo in Santa Croce, 


Dopo qua 
late a Firenze in Santa Croce le os 
Foscolo, e dopo 
e nel 190! 
un monumento 
Pantheon Nazionale di Firenze, 
tato soddisfacente, e la commis 
— Monteve 
Mazzoni, Ojetti, relatore — ha 
premio di 10 000 lire e d: 

Il bozzetto 
to quello d 
no Rosselli 
il 7 dicembre 1886 
fece nella scuola 
le nel chiostro di Santa 
prof. Augusto P 


sè, e non volle mai 
tesse dare un’oper 


h: 


petenti, che lo pre 
iÒ 


colti sul bozzetto e sul modello presèntati dallo 
scultore fio 
una commos: 
di saper trattene 


zione è prop: 


ormai tra le fronde del suo alloro, e le mani giunte, 
e attorno nella deco 


ile 


m 
Fo 


versi 
ie allegorìe che il R 
quattro lati con e 
Sca, ma anche con una nobi 
e con una vigile ori 
ad esempio, 
dove il genio della 


torno al Poeta giacente e in ogni modo le sempli- 
sse togliendo addirittura, se lo creder 
tuno, ogni fregio alla cornice e allo 

«Con queste o 
anche da questo concorso, coi 
molte città italiane, esca vittorii 


nell: 


Zulimo Rossellini degno del premio di lire di: 
fissato dal bando di concorso, e dell'esecuzione del 
monumento ». 


ranta anni da qu 


di Ugo 
nel 1888, nel 1899 
ini — finalmente il quarto per 
ntore dei Sepolcri nel grande 
avuto un risul- 
ione aggiudicatrice 
le, Boito, Bistolfi, Spinazzola, io, 
otuto conferire il 
re l'incarico dell'esecuzione. 
to — fra dieci presentati — è 
nodesto e qu ì, to arti 
io da onesi di eba- 
artistici egli li 
ale di arte decorativa in- 


(E 
lel 


e maestro suo particol 
ssioli; ma molto studiò da 
si conoscere fin che non po- 
che lo rivelasse tutto d'un tratto; 
nto che il suo bozzetto all'esposi- 
mava la volg: 
hio dei giudici com- 
ro a voti unanimi. 

che di del a 

sua sobria e prec 
nostri voti unanimi si sono alla fine rac- 


Giusepp: 


to 


Ito Ugo 


ellini che, rivelando 
e vigile fantasia di poeta, most 
a con stile nell'arte, Del suo | 
te migliore per invenzione € per e 

parte sopr: 
dayere avvolto nel sudario, e il letto su 
composto, e il nobile volto sereno 


tino Zulimo Rc 


ione, ragionevoli ricordi di 
‘olti tutti con meditata 


neo. 


contempor: di lui, è per 
ammirabile, e prima di tutto per le 
sellini v'ha segnato sui 
azione quattrocenti 
tranquillità d'azione 
nalità d'immaginazione; come, 
prova l'allegorìa sul lato minore là 
j0esia scende 


lente 


À oppor- 
occolo dell'arc: 
ioni, la Giuria, lieta che 
e da altri recenti in 
un giovane ignoto 
dichiara lo scultore 
imila 


concorrenti, pei quali la relazione ha 
singhiere parole furono Lorenzo € 


mente a 
relazione — «una 
ginalità nel fondere arca 


mostrò — dice | 
tenzione di o 


il toscano. Molte fabbriche americane tentano 
imitarlo, ma queste contraffazioni non fanno che 
dare maggior rinomanza al nostro prodotto. 
Concessionario unico della Regia Italiana per 
le Repubbliche del Plata è il comm. Roberto 
De Sanna, distinta notabilità napoletana, che a 
sua volta eleggeva a proprii rappresentanti i 
signori E. A. Bunge e J. Born di Buenos Ain 


B. S. A. 


Raccomandiamo vivamente l'nao 
dello Serie complete B, S, A. 


dalla THE BIAMINGHAM SMALL ARWS Ci 
R Rappresen, : Soc. An, 


td. 
tera - Milano 
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IL CONCORSO PER IL MONUMENTO A UGO FOSCOLO IN SANTA CROCE. 


Il giovine scultore Zulimo Rossellini nto al bozzetto premiato (fot. Alemanni) 
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ARIMA, LA 


GUARAUNA | 


RACCONTO VENEZUELANO DI 


GUIDO MILANESI 
2 


V (continuazione). 


E così, eccoli finalmente questi Teques! Una 
brusca apparizione di piccole cose bianche, sparse 
fra i tronchi addensati nelle lontane prospettive 
avanti a noi, li ha rivelati. E in pochi istanti 
siam passati dall'assoluto silenzio, ad un chia 
discorde fatto di latrati, di pianti di bambini, 
di chiamate, di grida: dall’isolamento, alla ress 
dal mistero de'!a verde penombra, alla realtà 
eruda e troppo evidente della vita. 

Proprio una ressa! Intorno a me un formi- 
colio compatto di forme umane verdastre ed un- 
ticcie, rende il respiro difficile per l'acuto odore 
di olio di cocco, rancido, che se ne sprigiona. 
Ed io devo stringere decine di mani molli ed 
umide, mostrar di gradi» molto i cheti eeseh 
eeeh! che accompagnano ogni stretta e che fi- 
nisco presto col ripetere anch'io, visto che 
questa dev'essere indubbinmente una forma as- 
sai distinta di saluto. Eteeeh... eeeeeh! dunque, 
ecereeh!, mano per mano, ai vecchi che s'adden- 
sano nelle prime cerchié, poi ai guerrieri, alle 
donne, agli adolescanti ; ceeeeh,... fino a certi co- 
sini tarchiatelli e membruti che la meraviglia 
rende afoni. 

Non mi devo esser condotto troppo male, a 
quanto pare: tanto vero che subito mi si offre da 
bere una ripugnantissima cosa un po' meno densa 
dell'olio di ricino e nelia cui genesi misteriosa 
è possibile riconoscere solo il latte inacidito e 
il pepe... Niente paura! Tutto sta a poter bere 
senza metter la bocca sull'orlo della ciotola, 
dove scorgo distintamente traccie risecchite di 
cibi che altre labbra vi deposero.... Giù sorri- 
dendo, la terribile bevanda, attraverso la gola 
che non vuole lasciarla passare... : giù fino a 
che lo stomaco non dirà “basta! — Ma io 
non posso bere anche una piuma di gallina che 
arriva in un sorso nel palato e quasi provoca 
una crisi... E allora smetto, contrapponendo 
altri eececesh.... di ringraziamento ai gesti insi- 
stenti che mi invitano a continuare... 

Fin qui ci intendiamo abbastanza bene, e se 

le cinque vocali possono essere sufficienti, fa 
prodigi oratori. 
n no: eceo un vecchio che mi parla: egli 
non ha più carne sul teschio, non ha quasi 
più occhi, tanto son rintapati in fondo alle 
orbite, non ha più denti, non ha più niente che 
giustifichi la sua presenza in questo mondo, ma 
parla... e una barbetta scimmiosca tutta bianca, 
sottolinea le sue parole, 

Si fa grande silenzio....: solo insiste nella lon- 
tananza il pianto dei bambini lasciati soli nelle 
capanne. 

È una domanda che mi fa: ma è troppo 
piena di consonanti e di raucedini.... è come se 
un gorilla i borbottasse le sue confidenze... 
Arima! Dove diamine s'è cacciata? Che il suo 
Ceiba la benedica! Intanto costui ripete la sur 
breve concione animalesca, una volta, due volte 
nel suo cranio d'avvoltoio vecchio sembra non 
possa nascere l'idea che io non capisca: e tutt’in- 
torno dagl’innumerevoli occhi della tribù sc at 
tano sguardi di stupore per la dappoche 
per la mia deficenza di bianco che 
tutto y.. Certamente son proprio io 
della mia razza 

Ma dov'è Arima? Invano io la cerco con uno 
sguardo circolare al disopra della testa di tutti 
b Fog Teques che sono molto più bassi di me... 


Ah! eccola laggiù finalmente: ma che cosa ha? 


Perchè mai discute con tanto calore con quel 
gruppetto di personaggi che la circonda? Per- 
chè;s'agita? Perchè supplica? Ed è cos infer- 
vorata. che bisogna che io la chiami varie volte 
ima che ella_m'intenda e si decida a venire, 
Eccola qui: l'anello umano s'è richiuso sul 


suo passaggio affrettato ed ora ella certo at 
tende da me una grossa sgridata, e forse anche 
un più violento castigo perchè il suo volto è 
livido e le sue membra sono tutte in tremito, 
mentre il suo sguardo resta basso a terra per 
una mortificazione che è più che giusta.... mi 
sembra, 

Parla di nuovo il vecchio avvoltoio: per la 
quarta volta la sua bocca senza denti s'agita 
insieme alla barbetta bianca per ripetere la 
stessa frase nella quale egli s'ostina: il mio ee 
vello è pronto a ricevere questo primo getto 
d'un pensiero nuovo separato dal mio da cui 
insormontabili e dal quale posso attendermi 
sorprese che potrebbe produrre un dromedario 
a cui venisse repentinamente data la parol: 

No iSrimiagine non è giusta, perchè la prima 
sione del detto animale all'uomo sarebbe 
amente un insulto, malgrado la buona opi- 
nione che generalmente si ha del suo carattere; 
mentre det con la sua ossessionante domanda 
non è per nulla scortese 

Perchè sei venuto da noi in questi giorni? 
Non sai cho non si compra 0 non si vendo al 
plenilunio ? 

Così almeno arriva a me il suo concetto at- 
traverso la parca traduzione di Arima che deve 
essere già abbastanza nebbiosa per sè stessa. E 
poi questa ragazza ha la mente assente: qualche 
cosa la tormenta in maniera troppo visibile, 
malgrado l'evidente sforzo che ella fa per man- 
tenersi calma... 

Ma perchè continua a tremare, ora che nulla 
la minaccia più? Perchè mi risponde un così 
cupo despues (dopo), quando le domando che 
cosa ha? 

Ma il vecchio attende la risposta andomi 
slupito dal fondo delle sue cavità quasi vuote 
Ha ragione: v'è ancora Ja questione del pleni 
lunio in sospeso... 

No: non la conoscevo veramente quest’usanza : 
ma ne terrò conto pel futuro se per un caso 
bizzarro di metempsicosi, riincarnato in traffi- 
cante, tornerò quaggiù... Lo prometto. 

Non son qui per comprare o vendere nulla 

- rispondo finalmente — ma son venuto a visi 
tare, 

Arima traduce ed io mi ibterrompo, per ascol- 
tare con sorpresa le mie parole uscir dalla sua 
bocca, bestalizzate volta per volta a dov 
perchè entrino nei cervelli rudimentali che at- 
tendono li intorno, tutti contratti forse... 

— la potentissima tribù dei Teques. 

— ceecech! eseceeeeh! prorompe tutt’ all’ in- 
torno dalla massa verdastra in gioia. 
e a salutare i suoi capi valoros 
cecceeh! ereveesh l,.. 

». terroro dei nemici, 

Mi palpano sul petto, sulle braccia, sul dorso, 
in un'ondata di entusiasmo che sale e le cui 
manifestazioni manesche si mantengono per ora 
verso l’alto della mia persona. 

Ma bisogna che io moderi la mia aloquenza 
piazzaiola, se no chi sa dove si finirà e mi faran 
morire di solletico. Il capo dei Teques, l'avvol- 
toio vecchio, ha già introdotto i suoi artigli sotto 
le mie ascelle, e mentre mi manda in pieno viso 
ondate di fiato perfido, si mette:di nuovo a bor- 
bottare.... 

— Chi son Eh sì! Come se fosse facile 
spiegargli, mare, navi, Italia!.. Meglio lasciar 
fare ad Arima la quale risponde per me, ma par- 
lando assai lentamente, con una filastrocca lunga 
lunga che produce per ossequio una nuova striz- 
zata generale su tutto il mio corpo, 

Non so proprio che spacie di personaggio io 
possa esser: divenuto nel concetto di costoro dopo 
una simile descrizione, e le domande che ora mi 


si rivolgono non sono davvero fatte per illumi- 
narmi molto... — I miei schiavi? — Risponde 
ancora Arima, brevemente però. — E le mie 
donne? 

Questa volta silenzio. La ragazza alza final 
mente gli occhi verso di me che son rimasto 
muto per lo stupore provocato dalla strana do- 
manda e dallo stranissimo plurale, non sapendo 
veramente che cosa darle a tradurre. E allora 
mi avvedo di un fatto inesplicabile: piange. 
Pianto di un cheto pianto che non le dà sob- 

balzi, non le dà singhiozzi. Le lagrime le scor- 
rono giù per le gote come fossero provocate da 
un'improvvisa malattia di tut te le glandole lac 
matorie, piuttosto che da un'immensa concen- 
trazione di dolore. Piange così chi proprio non 
spera più nulla, chi ha già singhiozzato troppo: 
piange così il piccolo orfano affamato, la notte, 
quando la strada è deserta, e nessuna porta 
s'apre per lui: e piange pure qualche volta così 
il prossimo suicida. 

Ma non s'avvede dunque di nulla questo di- 
sgustevole vecchio che s'ostina a chiedere con 
gli stessi suoni, che ora riconosco, notizie delle 
mie donne? 

1 suoi occhietti di gallina morta sanno solo 
riaccendersi sotto la piccola vampa di lussuria 
canina che arde nella sua immaginazione al ri- 
cordo della carne bianca, mèta estrema di con- 
cupiscenza per tutte le razze di colore? 

— Despues... despues.... despues! — mi ri- 
sponde ancora una volta e quasi rabbiosamente 
la ragazza, © poi ripete anche leì la stessa do- 
manda idiota. E le tue donne? 

— Non ho donne! — dico finalmente, e segno 
volto per volto lo stupore incredulo che si dif- 
fonde per tutta la tribù alla mia asserzione inve- 
rosimile.... Ma il vecchio è furbo ed ostinato: 
sorridendo con un sorriso malizioso che scopre 
le caverne delle sue gengive, toglie una delle 
sue mani da sotto alle mie ascelle e la posa sul 
collo nudo di Arima: e tenendoci uniti così col 
legame del suo scheletro, con atcento incisivo 
dice qualche parola che fa sobbalzare la ragazza 
e provoca in lei uno strano sguardo, misto di 
diniego, di rabbia, di vergogna; uno sguardo 
sempro ve lato dal pianto e che osa appena fis 
di tratto in tratto su di me, E intanto il 
cerchio intérnoride d’una lunga risata animalesca. 

Oh! io non potrò mai più dimenticare questo 
sguardo che certo non so comprendere intera- 
mente e nel quale mi sembra si_delinei a poco 
a poco come un’ansia nuova, come una speranza 
misteriosa sopravvenuta repentinamente a sor- 
montarne l’espressione tragica. 

Ma che cosa ha detto dunque costui? Non 
posso saperlo. Arima non traduce, resta guuta: 
non piange più, però, e questa è una nuova sor- 
presa. 

Ora è il vecchio che insiste perchè la ragazza 
mi spieghi ciò che egli ha detto, e la scuote 
per le spalle incitandola, ripetendo ancora 
frase che continua a far ridere i Teques: ed e 
si rifiuta, resiste, ehina di nuovo lo sguardo a 
terra, tenta di fuggi ‘e, accenna ad un balzo. 
Troppe voci le ingiungono di tradurre; qualche 
mano già la stringe troppo, mentre qualche al- 
tra già le ficca le unghie nella carne, per la gioia 
malvagia di far male ad una Guarduna. E quando 
finalmente, vinta dal dolore, ella può mormorare 
a me con una voce lontana piena di tremiti 

“Ti basta questa .qui?, — indicando timida- 
mente sè stessa, io sento come una vampata di 
fornace vicina: ho bisogno d’aria, di spazio li- 
bero, ho bisogno di uscir subito da questo cer- 
chio pestilenziale di occhi spalancati, di membra 
verdastre, di cenci multicolori e di anime feroci, 
sul quale si diffonde ancora la risata bestiale cho 
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m'aizza, che m'irrita.... E subito, mentre respingo 
la ragazza senza risponderle nemmeno, una 
surata superbia d’ Europeo m’invade. — C 
largo!, carname immondo! — largo!, orda putr 
da'... Ma no: sbaglio — lasciatemi passare, fratelli ! 
— Ho anchio una torbida onda, nutrita dal fango 
intimo del cuore; torbida come la vostra, più della 
vostra forse. d essa ribolle sotto lo strato di 
tutti gli serup di tutti i convenzionalismi della 
mia razza e mi fa soffrire, mentre la vostra può 
liberamente espandersi senza lasciar traccia. È 
diretta lontano lontano, l'onda mia; al di là di 
continenti, di mari sterminati: è unica, è formi- 
dabile, vuol sormontare qualsiasi altra, e vuol 
correre, per devastare il mio spirito, e 
subito seguire dal vuoto. Voi fortunati che 
‘onoscete queste pene! 

| carname verdastro s'apre, mentre il 
vecchio capo dei Teques mi trottiechia dietro 
sogghignando sempre: poi l'anello si disfa e la 
folla precipita in subbuglio sul mio cammino. 

Arima, segue... alla lontana, 


* 


» di capanne coniche, fatte di fango e di 
foglie, s'addossano agli alberi tra tronco e tronco 
sotto la grande cortina verde, che chiude sopra 
di esse il cielo. Non hanno altra apertura che la 
porta, è sfugge di là, a grandi zaflate acide, la 
fermentazione della vita. 

Dentro, piangono i bambini lasciati soli, e il 
loro pianto m’accompagna, capanna per capanna, 
come una nota persistente di tr 

V'è pure una piccola piazza, inondata dal sole, 
il cui suolo rovente è tutto sconvolto da vecchie 
radici di alberi spariti. Nel centro, ancora una 
capanna, ma isolata, più grande, fatta con più 
cura, quasi dritta, addossata ad un unico albero, 
egoisticamente rinvigorito dalla sparizione degli 
la dimora del Capo. Mi si conduce lì, è 
mi sì fa entr per il primo. 

Una visita breve la mia, che si limita al tempo 
hiata alle 
cose misteriose acquattate nella semioseurità di 
un ambiente fetido, caldissimo, ostruito nell’aper- 
tura dalla folla, e che apparisce subitamente 
enorme: delle stuoie mi pare, delle pelli, dei vasi, 
un focolare, file di zucche allineate in ordini 
molteplici lungo la parete. Distinguo ancora come 


dei fasci di verghe sottili, molto lunghe e tutte 
uguali, appoggiate verticalmente qua e là; e sono 
molte, molte. Serviranno a che cosa? 

poi, sul fondo relativamente chiaro della 
creta, ad altezza d’uomo, è una fila di gro 
chiazze nere messe ad intervalli uguali l’una 
dall'altra. Una è vicinissima a me, ed io posso 
accertarmi, allungando mano, di che cosa si 
È; i? capelli? 
a nel ricordo di antichi rac- 
conti, di libri letti da bambino, m'apparisce e fa 
prima rallentare per un istante, poi precipitare 
Îe puls zioni del mio sangu stringo una ca- 
pigliatura umana, trofeo di guerra di quest’assas 
sino che mi sta a guardare e che, fiero della 
mia scoperta, ha ricominciato i suoi eeeeecel ! 
eeceeeeh! aggiungendo: Guarduno! Guarduno!. 
Esecrabile essere, fai fare un po'di luce: fai sco- 
stare i tuoi sicari dalla porta, che io possa al- 
itare i tuoi orrori! 
ha compreso il mio gesto disperato ; 
crede che io voglia ammirare ancora, forse. 
La folla s'apre al suo ordine, ed io posso sbal- 
zare verso il centro della fetida dimora senza in- 
cappare in nulla. 

Ora è lui stesso che mi mostra le sue cose, a 
gesti, a risatine seimmiesche, a monosillabi bo- 
vini. Le verghe sottili sono freccio e lo stanzone 
rotondo ne è pieno. Egli ne impugna un paio 
e le tiene orizzontali sotto i miei occhi perchè 
io veda meglio con quale maestria sono costruite, 
e con quale precisione sono fatte le legature di 
liane tra aste e ferro. Sono ben aguzze queste 
punte? La mia destra s'avanza meccanicamente 
per ertarsene. Perchè costui mi ferma di scatto 
il polso nella sua mano sordida? — #Urari,, — mi 
grida. — “U; ;, — Oh! questa parola la co- 
nosco.... “Ur: i ... il prodotto d 
Mavacure! Le freccie sono avvelenate col. cu- 
raro! 

La spaventosa morte che “chiude 1’ intel- 
ligenza ancora viva nel cadavere ,, è lì su quelle 
punte... : una graffiatura minima, l'epidermide 
appena aperta în un puntolino rosso, e quella 
vitalità così fiera di sè, in ogni uomo sano e gio- 
vane, da far sembrare impossibile il fatto che un 
colpo di coltello anche in un organo vitale possa 
far morire, s'annienterà, svanirà, 

Ma il véechio Teques erede che io non abbia 


ancora compreso bene la sua terribile parola: 

e allora, dopo aver ricollocate a posto le freccie 
va verso la parete, ne distacca un vasetto di 
terracotta, lo scoperchia, e me lo mostr 
“Un — ripe 
È quasi pieno. V'è dentro una sostanza bril- 
nte e nera che ha però la trasparenza gialla- 
stra della liquerizia, 
Ha in mano migliaia di morti cosiui: ghigna 
forse per questo; © m'apparisce così ci 
spaventosa visione; egli incarna lo & 
male, della distruzione, dello strazio; è lui che 
spreme le lagrime, il sangue, e prostra Puma- 
nità nei cimiteri; e ride sulle fosse e ne pesta la 
terra in fretta, e uccide anci uccide sempre, 
perchè il suo vaso di morte è inesauribile. 

Via di qua; meglio uscire ai raggi roventi 
del sole, tra la folla che brulica, perchè il pau- 
roso fantasma di strage spa E mentre mi 
curvo per passare attraverso la minuscola porta, 
una forma indecisa balza verso di me, quanto 
glielo permette una catena che si tende repen- 
tinamente e la contorce all’indietro. Non l’avevo 
veduto; è un puma, un piccolo e ferocissimo leone 
ven ezuélano, che ora s'è alzato in piedi, tratte 
nuto per il collo e rugge gorgogliando il suo 
addio, 


* 


Una cerimonia di gala per me; il tiro al ber- 
saglio, e v'assiste tutta la tribù, ammucchiata ai 
due lati di una striscia libera, nella quale volano 
silenziosamente le freccie. Alla base di un albi 
lontano circa una trentina di metri dagli arci 
hanno disposto in croce cinque foglie, non più 
grandi di quelle dei platani. Ed jo vedo le cin- 
que mire verdi sparire a poco a poco sotto cin- 
que raggiere che erescono, erescono fino a dive- 
nire altrettante masse compatte, ben distinte, 
aperte a croce. L'albero, ornato così, assume un 
singolare aspetto, che mi fa ripensare a certe 
aureòle di stucco degli altari barocchi, nel eui 
centro si libra uno Spirito Santo minuscolo. 

Anche questa è una funzione sacra infatti 
vi si celebra l'assassinio nel verde, la morte che sa 
giungere silenziosamente dal fogliame e piombare 
in modo preciso attraverso il corpo della vittima. 
L'arma stessa indica con fredda esattezza da dove 
venne la fine, come in certi strumenti meteoro- 
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Cinquanta Modelli di Poltrone 


comode eleganti solidissime adatte ad ogni destinazione . 


Venti Modelli di Divani 


di forme e dimensioni adattabili alle diversità 


li usi, al 


movimento delle 
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sel e disposizioni degli ambienti : tappezzati in 
Creo pelle delle tinte più usate e in quelle nuovissime che sono 
l’ultima creazione inglese: 
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Fra i modelli in vendita presso i 

magazzini della Casa si trovano 

dei pezzi eseguiti nelle più rinomate 1 

146/ 146, fabbriche inglesi. nella certezza che' anche il 
tecnico piu esperto non riuscira a distinguerlì dai medesimi modelli 
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logici una lancetta può precisare da dove arriva 
la bufera. 

È forse per questo che l’uomo ha 
freccia come simbolo di direzione nella v 
orientarsi bene sulla via che porta alla morte, 
al nulla eterno? Per ricordare che tutta l’esi 
stenza è una raffica irresistibilmente diretta al- 
l’annientamento perpetuo 

Anche questa cerimonia finisce con l’ offerta 
dell’ oboio ed io distribuisco in fretta ed a caso 
tutte le monetine venezuelane che ho. È l’Osanna 
solito, in tutto il mondo. 


VIL 


Eccoci di nuovo sulla via del ritorno. È tardi. 
Noi traversiamo quasi correndo l'immenso tem- 
pio vuoto nel quale dall’alta volta verde filtra 
una strana luce rossastra che fa indovinare il 
prossimo tramonto. E questa luce giuoca nelle 
più lontane prospettive concentrandosi tutta in 
punti radiosi, ora rossi, ora verdi, che sfavillano 
qua e là tra la ressa sterminata dei tronchi, come 
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è economico, dal 
un brillante che 
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Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
—— Etichetta è 


arca di fabbrica deposi 

Ridona mirabilmente ai capelli bianchi 11 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do, Impedisce la caduta, promuove la cre- 
acita, e dà loro la forza e bellezza della 
gioventà. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che 
‘possono essere è da tutti 
preferito per la 
moltissimi 


Pi 
Dimdare dalle falsificazioni 
| marea depositata. 

SMETICO CHIMICO SOVRANO, (f. 2). Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, casta zno | 
@ nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevol 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 
se per posta. | 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (t. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e | capelli. —| 
L. 4, più cent. 60 se per posta. | 
Dirigersi dalprefaratore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia. 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Herma 
Usellini e C.; e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 
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LACKWELL, Limited, e genoral- 
mente, presso tutte le Case d'esportazione. 


Vendita all ingrosso 
a ster, Inghilterra. 
CROSSE & 


conti 
ie alla 


se innumerevoli bengàla venis 
nuamente da una moltitudine che 
farsi veder mai. 
Saremo tra poco là dove s' erge il Dio soli- 
tario al quale Arima ha stamane elevata la sua 
preghiera; poi dovrà venire ona delle altis- 
sime erbe che pungono, ed infine l’ultimo tratto 
di foresta verso il fiume. Ma è più di un'ora 
che noi lasciammo i Teques, e per quanto non 
ricordi bene, mi sembra che tra il “ Ceiba 
ero ed il loro villaggio, abbiamo stamane impie- 
gato un tempo minore. Vorrei domandare ad 
Arima che mi cammina avanti, chiusa in un cupo 
ilen è bensicura della sua direzione: ma 
ella avanza con tale decisione da render vano 
un tale sospetto. E poi s'è tesa tra noi come una 
cortina di gelo per la quale la. gaiezza di 
mane è sparita. Le ho già chiesto più 
— Dunque, Arima, racconta: che cosa t 
venuto? — e stava quasi per rispondermi...; 
poi ha cambiato idea. — Nada (nulla), ha ri- 
sposto; e — Nada! Nada! — ha continuato a 
dire quando ho insistito,... 


| Fabbriche Telerie 
E. Frette e C. 
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Corredi di famiglia. 
Catalogo gratis 
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L'IDEALE DELLE FARINE LATTEE 


"Trovasi in tutte Je migliori farmacie d’Italia 


MAMME: richiedete con memplice biglietto di 
visita l'opuscolo 


ALLE MAMME D'ITALIA 


ricco di cognizioni utilissime 


Milano - CARLO ERBA - Mil 


Sezione preparati igiesuci e terapeutici per l'infanzia 


leva 
roca 


‘Trascorre il tempo, il nostro passo s' accelera 
ancora, divien quasi ‘una corsa, è il “Ceiba, non 
apparisce. D'altronde, ecco uno spacco nel ter- 
reno, una quebrada, una delle tante quebradas 
del Venezuela, che ci-apparisce davanti come 
per sorpresa e che noi stamane non abbiam tra- 
versato di certo. La mia guida s'è fermata in- 
decisa sull’orlo estremo deì dirupo e scruta in- 
torno i del miglior passaggio. Fin 
qui ella non sè mai voltata, non mi ha mai 
guardato; è andata avanti come se nessuno la 
Seguisse; ed ora che io l’hé raggiunta e le do- 
mando un po’ nervosamente dove siamo, che cosa 
facciamo, ella sussulta e sembra voler indugiare 
a rispondermi. 

Comincio ad averno abbastanza di tutti questi 
misteriosi capricci, ai quali in fondo non voglio 
esser connesso. Avrà questionato con qualche 
Teques, ecco tutto! Non mi vuol dir perchè ? 
Ciò riguarda léi. L'importante è che mi spieghi 
perchè iò che mi preme è 
che la subire le conseguenze 


Insuperabili per conservare 
una bella camagione. 


3i vendo dai principali farmacisti, profumieri, parrucchieri e drogliier 
Al’ingrosso: L. STAUTZ & C. - Via Principe Umberto,23, Milano. 
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per ridonare ai capelli bianchi g 
scoloriti il colore, lo splendore, efa 
bellezza della gioventu, Da loro nuova 
vita, nuova forza, e nuovo sviluppo. 
sparisce in pochissimo tempo. 
provarlo, © infallble; — 

‘abbrica 114 e 116 Southampton Row, ra. 
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È USCITO: 


PAGINE NAZIONALISTE — 


Lire 3,50 di SCIPIO SIGHELE 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


Alimento completo per i bambini. 
Si trova ovunque. 


L'ILLUSTRAZIONE. IDALIANA 


Ma son dunque tutte uguali, dai Poli all’Equa- 
tore, costoro? Un po’ di pietà, un po’ d’intere 
samento, ed ecco il capriccio e la nervosità: in- 
differenza? — ecco il sorriso e la pieghevolezza. 
Dunque, alle corte: 

— Onde vamos, niîia? (dove andiamo, ragaz: 
a?) — le ripeto con impazienza. 

Chetamente, umilmente, col tono di una bimba 
sgridata, piantandomi în viso quei suoi grandi 
occhi rilucenti da martire dei quadri italiani del 
quattrocento: — A las minas (alle miniere), — 
risponde. 


Dotato di fenomenale Potenza|Porta-penne 


Quest'uomo effettua Meraviglie 


I ciechi vedono, i paralitici camminano, gl’invalidi 
abbandonati dagli altri medici ritornano 
alla vita sani e felici 


Egli vince il dolore, risana le ferite, cura il cancro, 
la consunzione ed i tumori, fa meraviglie 
e sorprende la moderna scienza medica 
sfidando ogni ricerca 


Rimarchevole offerta di consulto gratuito per gli ammalati ed 
afflitti. Egli li cura al loro domicilio senza vederli col 
facilità e risultato, fossero presenti. Invito 
ai medici di affidargli i loro pazienti che ritengono incurabili. 


Parlgi, Francia. (Corrispondenza speciale). 

Le incredibili miracolose onre fatte dal Professore Mann di que. 
sta città sono tanto sorprendenti, da rendere attoniti 1 medici e in- 
eredulo il pubblico. Continuamente egli fu chinmato a curare ma- 
lati dichiarati perduti dagli altri medici, ridando loro saluto e vità, 
Queste guarigioni furono così pronte ed incomprensibili da meravi- 
gliare i più scettici. 11 di lui metodo è circondato dal mistero perché 
non usa alcuna dello medicine prescritte dui medici. Egli asserisce 
d'aver scoperto una legge naturale di speciali qualità risanatrici 
finora sconosciute, Seguendo tal legge naturale, ogni male è su- 
scettibile di guarigione, È fuori di dubbio che seguendo i dettami 
della legge da Jui conosciuta è che gli assicara un misterioso po 
tere egli rende la vista ai elechi 6 fa camminare i paralitici. Pei 
mezzo di tale potero occulto egli fa rivivere a nuova vita il debole 
sprazzo che sta per spegnersi © contends al sepolcro persone già 
condannate dai medici i niù esperti. Egli controlla la vita umana, 
doma le malattie e detta la sua volontà alla morte stessa. Il suo con 
siglio è gratuito e, maJgrudo che fl suo sapere gli offra il mezzo 
di eseroftare è praticare coi soli ricchi ammassando una grande rio- 

egli preferisce di dare gratis il suo consiglio a tut 
ione di rango soriale o di fortuna. “La mia scoperta & mia, 
— dice egli — “ed io l'uso come meglio mi piace .. To posso guar 
rire del cancro, consunzione, paralisi, male di Bright, debolezze 
nervose, ed altri malanni ritenuti incurabili, come io curo i reumn- 
tismi, disturbi gastrici è dello stomaco, catarro, avvelenamento del 
sangue ed altro malattie dell'organismo umano. To desidero dare 
il mio consiglio gratuito tanto al povero come al ricco. Quando 
v'ha di mezzo la salute e la vita, la questione del denaro è secon- 
daria. To euro il principe ed il mendicante colla stessa premura, 
Per me sono tutti eguali come dinanzi alla legge. To non mi preoc- 
cupo della differenza sociale dei miei ‘pazienti. To dedico le mie pre- 
mure a tutti e nulla può trattenermi dal far ciò. Dirò ancora che 
io continuerò a curare gli ammalati fin che lo potrò. Ciò che altri 
fanno o non fanno non mi importa sapere nè può infiuire sulle mie 
decistoni. To sento che è mio dovere di curare quelli che soffrono. 
To non posso permettere che un mio simile lotti colla .malattia 
quando fo posso vincere, 

Queste affermazioni sono azzardate ? Può darsi, però son vere. 
Io conosco la potenza meravigliosa della quale sono investito per- 
ché l'ho provata e riprovata: Voi sapete che la consnnzione è rite- 
nuta come una malattia incurabile, eppure, Mr. Collot; sofferente 
di consunzione si senti dire dal suo medico che i suoî giorni erano 
contati. Mr, Collot era al colmo della disperazione ma in l'ho gua- 
rito a dispetto del vaticinio del suo medico. Jo curai i suoi pol: 
moni, lo ristorai, ed il suo corpo emaciato &i ricoprì di carne 6 
muscoli ed oggi egli è uomo sano e robusto; Una signora di Monthé- 
liuré, da me curata, mi scrive che è guarita dalla consunzione che 
le minava l’esistenza e sono sicuro di un’altra vittoria sulla morte, 
Ognuno può comprendere la gioia di contendere al sepolcro la sua 
preda e di combattere la morte 

La medicina moderna non hu ancora saputo enrare il canoro. I 
chirurghi lo rimuovono ma il terribile male si riprodure în forma 
più violenta ed uccide l’ infermo, To guarisco dal canero senza usare 
Îl coltello. To non ho hisogno di tagliare le carni 0 segare le ossa 
la mia cura è facilo, piacevole, non provoca dolore ed il male spa 
risce. Una mia paziente, Mgrs. Single, soffriva del terribile male; 
Tutto intero il di lei petto era stato roso dal canero e cinque me- 
dici caranti l'avevano condannata or son due anni. Pochi mesi di 
vita le restavano ancora ed ora invece vive sana e felice, îl cancro 
è scomparso. La lettera firmata dai di lei cinque figli e dal marito 
riconoscenti ha più valore per me che non l'oro € l' argento, 

La paralisi ha un’altra malattia che si ritiene incurabile. 
fr. Tournant era affetto dal terribile male, Dopo pochi giorni della 
inia cura egli ha potuto albandonare la sua sedia a rotelle nella 
quale aveva passato otto lunghi anni di esistenza. Mr. E; Nueret 
fu da me curato in soli otto giorni di una debolezza nervosa che 
lo travagliava da undici anni. Fgli gridò al miracolo. Mgr. Cri- 
Stobol Garcia, cieco per doppia cateratta, fu da me guarito in cin: 
que giorni senza operazione. z 

vari casi summenzionati sono tra le molte migliaia di lettere 
&hs posseggo, Parlai di essi per dimostrare che non esistono mali che 
non si possano curare, Lo erano ineurabili prima, non ora che jo 
ho fatto la meravigliosa scoperta. È 

Ma come potete voi far si mirabili cure ? Perché possedete voi 
Questa strana potenza? > 

Non posso dare la lunga spiegazione, però ho 11 libro nel quale 
Îa mia scoperta è chiaramente deseritta, To non vendo fl mio Jibro, 
lo regalo a tutti coloro che s' interessano al mio lavoro. Te mando 
gratis a tutti coloro che me lo domandano. Di più, ad ogni persona 
che mi scrive, desorivendo i sintomi del male. t dolori, le sofferenze, 
io manderò gratis una completa diagnosi col mio libro intitolato 
“Le forze segrete della Natura ,. Jl mio sistema diagnostico è talé 
da non ammettere alcun dubbié od errore ammenochè, le spiegu- 
zioni mandatemi siano erronee. o 

Affrancate le vostre lettere con un francobollo da 25 cent. 
come è prescritto per la Francia, ed indirizzatele al Prof. Mann, 
Box 92, section 222. C., 48 Rue du Louvre, Parigi (Francia). 

“Le forze segreto della Natura ed una gratuita diagnosi vi 
saranno inviati franco di spese. Qualunque persona può approffittare 
di questa straordinaria offerta. 


— Por aqui? (per di qui?) Placido? Ingenuo?. 

— Por aqui. — E mi spiega col suo strano | Lentamente, lentis 
linguaggio riassuntivo che ques è più lunga | spalancano e ne sprizza fuori una scintilla che ‘a 
ma è più libera e potremo avanzare anche quando | poco a poco si propaga, guizza, divampa, ac- 
non ei si vedrà più. Arriveremo presto al fiume, | cende di una fiamma fissa tutto l'occhio, e nelle 
al Nevezi; non avremo che da seguirlo fino ad | pupille immobili che per fosforescenza hanno 
un guado che lei conosce e saremo giunti. ambiato colore, si accumula una tale onda di 

Strano! Direi quasi che la mia impazienza e | voluttà, si concentra una così indubbia offerta, 
il mio tono risentito le s ) piaciuti, perchè | da irradiare attraverso i miei occhi, incatenati 
quando ha finita la sua spiegazione, ella continua | dai suoi, giù per tutti i miei nervi, un fluido 
a fissarmi col sno sguardo umile e placido, an- | caldo che sa ricercare Je più profonde origini 
cora ingenuo in fondo. della sensualità, annebbiare il pensiero, render 


imamente le sue palpebre si 
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Guarisce Anemia, Nevrastenia, Esaurimenti 
Cura completa: 4 bott, franche di porto L. 20. E/etfo immedinto 
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malata la volontà ed imporre al volto di impal- 
lidire, al corpo di avanzare, di piegarsi in avanti, 
di stringere follemente o di lasciarsi suggere da 
quelle labbra protese, tutta la: nozione del mondo. 

Ha la bocca socchiusa ed il respiro breve: il 
suo seno sporge ben infuori perchè tutto il suo 
corpo s'è inarcato; ed ha le braccia tese all’ingiù, 
un po'indietro dal busto, con le palme aperte 
rivolte a me. 

L’audace invito si protrae per un certo tempo 
impossibile a determinare; breve, però, perchè 
troppa fiamma v'arde e nessun’anima potrebbe 
alimentarla a lungo; ed ora il fluido caldo s'at- 
tenua, svanisce, le pupille ritornano di velluto 
umido e nero, le palpebre si socchiudono lenta- 


Guarigione rapida sicura delle Zoppicatuze antio 
HH 0 Tumori ossei 'Eorbe, 
‘Formello Molletto o Vesclooni, 


Dolori, Atrofle 
o guariti con 


de pars per forti Jambe del 
Unico rapa mph oe, 
Aanxr: TORTA, Via Fi 


CA'SA DI CURA 


DI PRIMO ORDINE 


CASTELLO DI PRIARUGGIA 


POSIZIONE INCANTEVOLE 


| libero di cielo. Siamo, scorti : e una ri: 


mente, lo sguardo ammalianto si spegne e si di- 
stoglie, mentre il capo tentenna con un quasi 
impercettibile movimento di dispetto... Ho va- 
neggiato for a un'illusione prodotta da” 
caldo terribile, dalla fatica della corsa fatta, 0 
dall’effluvio micidiale di qualche pianta veleno; 
Non so: non vogli 

terribile e che la testa mi gi 
brada ora! e una pioggia di ciottoli, s 
dal nostro passo, ci precede rotolando v 
fondo, dove già si addensano lè ombre ve 
tine...; Un’enorme frotta di pappagalli tutta ve 
tamente intonata al colore del- 
pstro 


saperlo; so che fa un caldo 
. Giù per la que- 
retolati 


l’ainbiente, o 
ta sguaiata 


FUMATE SEMPRE LE SIGARETTE 
CON LA CARTA BREVETTATA E DEPOSITATA 
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Chiederla a tutti 
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Massima luminosità. 
Grande portata. 
Gran campo visivo. 


DEPOSITI IN TUTTE LE CITTÀ 
Stabilimenti Eindhoven (Olanda) 


è clamorosa di scolaresca becera, ci segue dal- 
mentre noi ci arrampichiamo ‘ 
‘essere ben ridicola la nostra 
zione di gambe e di braccia vista da ] 
meno che non derida me solo, la turba verde e 
rossa, per l’esotismo dell'anima mia che non vuol 

ro sotto la logge spudorata della foresta © 
sotto la morsa stu- 


(Il fine al prossimo numero). 
Gumo MILANESL 
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È USCITA 
la Nuova Edizione Popolare del 


L'ETÀ PREZIOSA 


vr EMILIO DE MARCHI 


Un volume în-16 di 328 pagine, col 
ritratto e la biografia dell'Autore 
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Commissioni e vaglia ai Fratélli Treves, editori, Milano. 
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a Rilievo aumentato 
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Garanzia per l'uso nei paesi tropicali 
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Più che dall'andamento delle Borse 
il gran mondo degli i è stato inte- 
ressato, durante questo ottobre, dalla 
situazione monetaria. Non ebbero di- 
tti grande influenza nel mercato dei 
valori gli avvenimenti politici che si 
seguirono. 

La rivoluzione che convertì in repub- 
blica il regno lusitano ha provocato la 
discesa della rendita portoghese da 67% 
a 65! a Londra e da 68 a 64 a Parigi, 
dove ‘il contraccolpo doveva natural- 
mente essere maggiore poichè molto 
capitale francese è impiegato nel Por- 
togallo sotto molteplici forme. Ma quel 
ribasso accadde e insistette allorquando 
la mancanza di notizie dirette lasciava 
supporre la situazione più grave della 
realtà; poichè l'andamento sollecito 
della rivoluzione, l'instaurazione imme- 
diata di un governo provvisorio che si 
rese garante dell'ordine, la eliminazione 
della probabilità di una guerra civile 
o di movimenti anarchici fecero sì che 
considerazioni ottimiste prendessero 
il sopravvento su ogni apprensione bor- 
sistica, onde i corsi di quella rendita 
andarono poi lievemente migliorando. 

Lo sciopero dei ferrovieri francesi 
iniziato e continuato con forma rivolu- 
zionaria ebbe pure la sua influenza sulla 
Rendita e sui valori ferroviari della vi- 
cina Repubblica, e su quanti altri titoli 
industriali potevano dall’ cioso 
evento avere del danno. Ma il rigido 
contegno di Briand, presidente del Ga- 
binetto, e il fallimento dell’agitazione 
ricondusse alla fermezza i fondî di Stato 
ei valori 

Il prestito turco — alcuna operazione 
di questo genere non ebbe mai l'onore 
di tante vicende — è di nuovo in er 
Le trattative con la Francia furono 
finitivamente rotte negli ultimi giorni 
del mese e di questo fatto si valse la 
Borsa di Parigi per abbassare i prezzi 
della Rendita turca da 92.72 a 90.45. 
Attualmente le trattative pel prestito 
sono avviate in Germania, dove si crede 
avranno esito buono pel desiderio che 
la grande potenza dell'Europa centrale 
ha di mettersi nelle buone grazie degli 
imperi mussulmani. 

Il mercato del danaro 
e la situazione monetaria in Italia. 

L’attenzione delle Borse si rivolse al 
mercato monetario. Il mese di ottobre 
esordì all'indomani di un generale rialzo 
del saggio dello sconto: orbene, tale 
rialzo non fu l'ultimo, poichè il giorno 20 
la Banca d'Inghilterra ne portava il tasso 
da 425% la Banca Belga da 4.50 a5% 
e la Banca d'Italia da 5 a 550%» 

Giova ritornare sull'argomento sem- 
brando che il fenomeno del rincaro del 
prezzo del danaro — consueto nell'au- 
tunno — assuma, quest'anno, carattere 
un voco più accentuato, in Italia par- 
ticolarmente. 

Le domande di credito e di contante 
hanno afiluito alle Banche in misura 
anormalmente copiosa: per avere un'i- 
dea delle esigenze crescenti del credito 


nel nostro paese basta guardare le ci 
seguenti della situazione comple: 
dei tre Istituti di Emissione al 30 set: 


tembre di questo e dello scorso anno: 
30sett:1910. —30selt: 1909. 


+ 1471 852000 — 1348509000 

‘708 948 000 591 981.000 

158 613000 118.086 000 

iti in'circolazi 2025600000. 1940224000 


Come si rileva, le tre banche già al 
30 settembre avevano scontate tante 
cambiali per un importo di 112 milioni 
in più dell’anno scorso e le anticipazioni 
erano cresciute di oltre 40 milioni e 
mezzo nel tempo stesso che i bisogni 
del paese domandavano un aumento 
della circolazione fiduciaria di oltre 
83 milioni. E a questo cumulo di nuovi 
impegni e di domande la riserva me- 
tallica si contrapponeva più forte di 
soli 123 milioni. 

Il rialzo del saggio dello 
parte della Banca d'Italia ha 
tata la situazione esi trova 
giustificato dalla dover difesa delle 
riserve che si impone a quell’Istituto 
specialmente chiamato dalla sua posi- 


sconto da 
documen- 
pienamente 


zione”preminente a regolatore del no- 
stro mercato monetario. 

Già un mese addietro abbiamo enu- 
merate le ragioni per le quali doveva 
prevedersi la tensione? monetaria. Lo 
scarso raccolto del grano, del vino, del- 
l'olio hanno provocato .il rincaro di 
ueste derrate e poichè in questo pe- 
riodo esse vengono in gran copia ne- 
goziate a contanti così è naturale che 
occorrano maggiori disponibilità di nu- 
merario. Mentre, poi, di altre disponi- 
ilità dovevano e devono pur provve- 
importatori di grano, di olî e 
ppunto nella presun- 
rre dall'estero copia 
non indifferente di queste merci. E alla 
domanda più forte di credito si con- 
trappose purtroppo l’inaridimento di 
alcune nostre fonti consuete di metallo 
aureo: vuole accen 
minore introduzione di ‘oro da parte 
dei forestieri il cui concorso è di molto 
diminuito nel Mezzogiorno d’Italia per 
le cattive condizioni sanitarie di quelle 
regioni. Altra circostanza, che riteniamo 
abbia esercitata la sua influenza, è da 
ricercarsi nei versamenti, testè scaduti 


zione di dover tr 


o prossimi a scadere, delle rate in conto 
dei 260 milioni di debito redimibile 
3%, emes 


È n 
nel luglio scorso. È una 
ntità di oro che per ora 

i amma nel tesoro dello 
che viene in questo tempo 


Stato 
sottratta alla circolazione. 


e 


La situazione non manca però degli 
intimi fattori per ritornare alla norma- 
lità. Ce ne convincono gli effetti che de- 
riveranno dal rialzo del tasso di sconto. 
e la transitorietà delle cause che gi 
stificano l'attuale domanda di credito. 


Le Borse. 


Di queste precise circostanze 
resa interprete la nostra Borsa, la quale 
durante le prime tre settimane del mese 
ora cessante si dimostrò debole e subì 
gli attacchi della speculazione mentre 
in quest'ultima settimana, per reazione 
e per una più chiara veduta delle cose, 
riprese con vigoria. Sino al giorno dei 
compensi le nostre Borse andarono 
di male in peggio. I mercati dopo un 
periodo. prima di snervante inattività, 
poi di depressione e di debolezza, man- 
tennero un indirizzo pessimo che peg- 
giorò la situazione loro gi cca e de- 
pressa, Il raffronto tra i prezzi di fine 
settembre e di compenso di ottobre 
mette in rilievo differenze tali e così 
generali da rendere superfluo ogni par- 
ticolare enunciazione. Il titolo più at- 
taccato fu la Terni: l'andamento che 
questo valore ha ottenuto è sufficiente 
per sè stes: nostrare che mancano 
delle anse.intrinseche a giustificarne le 
falcidie del prezzo. 

Quando un titolo di importanza come 
la Terni presenta per molte giornate 
illazioni nei due .varî 
sensi di parecchie decine di lire e per 
più volte nella stessa giornata; non 
si può a meno di asserire che il titolo 
stesso è nelle mani di opposti gruppi 
di speculatori che se lo contendono per 
opposti fini. Ma il grave si è che tale 
gioco allontana sempre più dalle Borse 
il pubblico che dovrebbe invece es- 
servi chiamato per dare ad esse quel 
substrato di fermezza che, come sì vede, 
non si è ancora trovato. Le Terni, così 
agitate, trascinarono tutto il resto del 
mercato e nei vari riparti del listino sì 
riscontrano ovunque perdite e qua: 
tutte sensibili. I valori bancarî, che 
avrebbero invece dovuto offrire delle 
migliorìe poichè il rincaro del danaro 
costituisce per gli Istituti di credito un 
maggior profitto, cedettero essi pure al 
malumore del mercato. Anche per le 
Rendite e le Obbligazioni si ebbero in- 
sistenti ed importanti offerte. Le prime, 
jpecialmente, ne soffrirono e con faci- 
lità per l'alto prezzo del Consolidato 
che in Italia — lo si deve pur dire — 
è a limiti non poco esagerati. 

Ma in quest ultima settimana non 
sono mancati alcuni confortanti cenni 
favorevoli ad un migliore andamento 


e cari 


miti 
scorsi, pass 
per le borse e i merca! 


ippunto dei miglioramenti nella situa- 
zione monetaria. Inoltre l'andamento 
dei prezzi dopo il giorno dei compensi 
mette in evidenza la reazione doverosa 
dopo le ingiustificate falcidie alle quo- 
tazioni di quella numerosa coorte di 
buoni titoli che si quotano alle nostre 
borse e lascia sperare che l'intervento 
potente e abile che ha influito in que- 
ti ultimi giorni si mantenga anche nel 
nese prossimo. 


I valori. 


Nei comparti rileviamo il ribasso dei 


valori metallurgici da imputarsi, come 
dicemmo, a sole manovre speculative 
chè mancano di fondamento le no- 
di nuovi concorrenti che si appre- 
stano ad invadere questo campo indu- 
striale. Ù 

Deboli i valori cotonie 
mo della produzione è ancora 
quantunque la situazione si annunci sana 
per la mancanza assoluta di stocks di 
manufatti tanto presso gli opifici quanto 
presso i grossisti. Nessuna influenza, per 
quanto da taluni si è voluto riscontrarla, 
ebbe in quei titoli il dissesto finanzia 
rio del barone Costanzo Cantoni, pe 
sonalità nota nel mondo industriale per 
operosità e -benemere 
mente interessato in 
toniere. Il dissesto è infatti personale 
n tocca quelle aziende. 

basso dei valori saccariferi na 
carattere di certa stabilità perchè du- 


nte il mese continuò il ribasso dello 
2uccaro. 
Resistente l'Unione Concimi. Questa 


Azienda è giunta ora al fondo de' suoi 
mali e la sistemazione che da una pr 


vierà sulla buona via del lavoro profi- 
cuo' e regolare. 

Il furto di alcune centinaia di migliai 
di lire dalle casse della Bancaria Ita- 
liana, nella sede di Como, non ha avuto 
— e giustamente — ripercussione sul 
titolo. Sono ferite che un Istituto di 


quella importanza rimargina facilmente 
e che non 1 jono agire sulla misura 
dei divideni 


Ad illustrare le varia; dei prezzi 
facciamo seguire il consueto prospetto: 


di fine di compen. di fine 
Settembre Settembre Ottobre 


Rendita Tt. 3.75 %. 10435 10260 100525 
Banca d'Italia, 1450 340 148 

n Commerciale It, 860 
Cradito Italiano. 97 
Bancaria Italiana 104 
Banco Roma + . 10550 
Meridionali . + 686 
Mediterranea . + 


Venete: . « 
Rubattino > . + 
Filatura Cascami 
Lanificio Rossi + 
Lanificio di Gavardo 
Cotonificio Cantoni. 
n, Veneziano . 
Manifattura Rossari 
e Varzi + +. 
Tessuti stampati 
Teoîi, Ni 
Elba... +% 
Savona ; . + + 
Ferriere Italiane 
Offic. meco, Miani + 
Ansaldo-Armstrong 
Montecatini . . + 
Metallurgica 1 
Edison 
Vizzola . 
Molini 
Distillerie 


Carburo N 


Unione Coneimi 
Esp. Italo Amer. 
Au. E. Dell'Acqua 
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Milano, li 81 ottobre 1910, 
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dei nostri mercati finanziari. La carezza 


Acqua di Colonia: N. 47 


invidiata per la sua rosea carnagione. 
Evitare sostituzioni ed insistere sempre sulla marca : 


Ferd. Milhens, Colonia sul Reno. 


Faude llogre 
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deve alla cura razionale del suo corpo, unita all’uso gior- 


Etichetta 


verde e oro, € 


Sa 


per l'Italia a Samplerdarena. 
fondata nel 1792, i 
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A proposito della grande esperienza di elettrocultura nell’Orto Agrario di Padova. 


ane di ve 
controlli non efflu 


Ved s le esp 
con reti metalliche. A destra tutto effluviato, a sini 


re le pareti delle campane o delle 
‘e col suolo. 
ti di tecnica sperimentale che 
e. Intanto 
nte elettr 


‘a che 
rnesto 


com> 


cui prodotto 
contorni; 


0 si è otte- 


dei migliori semi 
in confronto a 


Il pr dotto in 
dati 


îì non sottoposte Maggiore fu 
te poste sotto le ane 0 le re I rendimento delle insalate; e per il panico tale aumento raggiunse 
e dell'efluvio. Si ebbe poi cura di ;lega il 22 per cento». E 
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il Disco PATHÉ esiste in quattro dimensioni ed è venduto ad un prezzo unico per ogni dimensione 
= qualunque sia la notorietà dell'artista 
ESECUZIONE ARTISTICA 


IRREPRENSIBILE!! Qualità 
ne Assoluta eliminazione dei suoni nasali n î; 
© di tutti 1 rumori estranel all'audizione incomparabile 
nun 
I Dischi PATHÉ , 
possono fare Sonorità 
un 
i cio sorprendente 


diam. 24 cm. L:3 diam. 28 cm. L. 4.50 diam. 35 om. L. 7° diam. 50 cm. L1S 


La sonorità e la forza aumentano col diametro. del Disco 
I Dischi PATHÉ sono eseguiti dai migliori artisti, come: CARUSO, TITTA RUFFO, BONINSEGNA, ecc. 
Tutti i Dischi PATHÉ sono eseguiti con accompagnamento d’orchestra completa 


Soppressione radicale del cambiamento di punta i Dischi PATHÉ funzionano a punta di zaffiro illogorabile che non si cambia mai 


(nuovo sistema brevettato S. G. D. G.) 
MACCHINE DI OGNI SISTEMA aa L. 42 a L. 1100. 


| nostri Cataloghi di Macchine e Dischi | Sì risponde gratis a qualunque richiesta 


vengono spediti gratis [ I L P AT HE F (©) N (©) | di informazioni e schiarimenti 


I MILANO - Via Dante, 18 e 19 


